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“Se vuoi capire davvero chi è una

persona osservala quando corre in

calzoncini dietro a un pallone, non ci

sono finzioni, si vede davvero chi è”, diceva un bravo allenatore. 

La stessa cosa vale per il Coronavirus, sotto pressione esce fuori la vera

indole delle persone. 

E non è uno spettacolo finora edificante, la paura non giustifica certi comportamenti, co-

me livello di civiltà siamo davvero indietro. Nei momenti difficili ognuno deve fare la sua

parte, senza diffondere notizie assurde sui social. Il senso della responsabilità, parola

grossa a queste latitudini. 

Speriamo che il sole e il mare, con giornate all’aria aperta, aiutino le menti ad aprirsi, an-

che se temiamo che ci sarà chi si presenterà con l’Amuchina sotto l’ombrellone. Che a

questo punto dovrà essere messo a distanza di sicurezza sulla spiaggia. Ci sarà chi si

porterà il lettino da casa? Speriamo bene perché tra panico e fobia ci aspettiamo una

strana stagione. 

Il virus
delle menti
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sto modo – sussurra Elisabetta con
la madre e la sorella l’ultima a ge-
stire una struttura nata 60 anni fa –
quale è stato il guadagno pubblico
nello sbatterci fuori? Ora finirà tutto e
lo stabilimento non varrà più niente”. 
Oltre alla distruzione di beni dema-
niali c’è il problema del materiale
che finisce in mare, calcinacci, fer-
ri, tubi, schegge, tondini, sarà diffi-

cile non pregiudicare la balneazio-
ne lungo gran parte di quel chilo-
metro di costa.
Altra seri danni alla Vela, martedì 3
marzo allo spuntare del sole si è vi-
sto che durante la notte le onde si
erano portate via tutto il chiosco.
Del grande capanno di legno dove
d’estate si distribuivano i cocktail
durante le feste del Blanco, non è

rimasto più niente, neppure un pa-
lo infilato nella sabbia, tabula rasa. 
Dall’ultima mareggiata è sempre
più evidente come la linea di costa
sia avanzata anche nel tratto cen-
trale di Fregene, dall’Arcobaleno fi-
no agli stabilimenti militari, per non
parlare del tratto di Focene più vi-
cino a Fregene, dove le onde sono
ormai al confine con le idrovore del
depuratore. 
Chi resiste sono quei pochi stabili-
menti che ancora hanno la forza
economica per pagare il canone e
di mettere massi a protezione della
spiaggia. L’unica soluzione perché
la Regione nell’ultima audizione
pubblica della Commissione Tutela
del Territorio ha ribadito come “lo
studio della questione idrogeologi-
ca sia stato affidato agli esperti del-
l’Università Roma Tre e che al mo-
mento non esistono soluzioni strut-
turali in difesa della costa”.
Un bel problema perché l’arenile
ora arretra anche nella zona cen-
trale, il rischio è che mentre si stu-
dia sparisca mezza spiaggia di
Fregene.
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Una spiaggia allo sbando. È
bastato un po’ di libeccio,
neppure troppo sostenuto,

per far crollare tutto. La costa di
Fregene Sud è irriconoscibile, mar-
toriata dall’avanzata delle onde.
Non si può nemmeno più parlare di
erosione, quando si perdono in po-
chi anni quasi cento di metri di are-
nile, il mare diventa una minaccia
fissa. E nell’attimo stesso in cui l’im-
mensa massa d’acqua inizia a
muoversi, più che ai danni si pensa
alla sopravvivenza di una parte im-
portante di un centro balneare. È

quello che è successo lunedì 2
marzo nella notte, quando si è al-
zato il vento. Il primo a cedere è sta-
to il muro esterno della più grande
piscina di Fregene, quella della
Perla, l’ultimo stabilimento a sud.
Per molti rappresentava il baluardo
della resistenza, il simbolo di una
lotta impari ma strenua. Ora invece
quelle maioliche azzurrine crollate
sulla riva sono diventate la bandie-
ra della resa. Un epilogo inevitabi-
le perché la Perla l’8 gennaio scor-
so è stata presa in custodia dal-
l’Amministrazione comunale e sot-
tratta al gestore per “omesso pa-
gamento dei canoni demaniali”,
l’atto finale della decadenza della
concessione con tanto di obbligo di
sgombero. Da quel momento, sen-
za più il concessionario a rafforza-
re ogni giorno le difese, è iniziata la
fine. Insieme alla piscina, sono crol-

late anche altre cabine in muratura,
finite a pezzi in mare.
“Il custode del bene aveva l’obbli-
go di metterlo in protezione – di-
chiara Franco Maone, l’ex gestore
privato del titolo – perché l’Ammi-
nistrazione non ha mosso un dito
per salvarlo? Il suo compito non
può esaurirsi con il mio allontana-
mento, lo stabilimento ora è un be-
ne pubblico e qualcuno ne dovrà
rispondere”. 
Cedimenti e crolli anche alla Rivet-
ta, le cabine prefabbricate galleg-
giavano sul mare come tante co-
struzioni bianche per bambini,
mentre l’acqua ha invaso il risto-
rante. Anche i gestori della Rivetta
sono stati revocati dal 22 gennaio
scorso per mancato pagamento
dei canoni e la deriva è partita all’i-
stante. “Fa male vedere la vita di tre
generazioni finire in malora in que-

6

Primo piano
Giù la piscina della Perla 
e le cabine della Rivetta, 
in custodia al Comune. 
Gli ex gestori: “Perché adesso 
li lasciano morire?”. 
Spiaggia allo sbando e linea 
di costa avanti anche al centro 

di Fabrizio Monaco     

Crolla l’ultimo
baluardo Appello delle associazioni dei balneari:

“Situazione mai così difficile, 
cosa intendono fare ora 
le pubbliche amministrazioni?”

Con un comunicato stampa le associazioni Balnearia Litorale
Romano e Federbalneari Fiumicino hanno chiesto interventi

urgenti agli enti pubblici: “Dopo gli ulteriori gravissimi danni pro-
vocati dall’ultima mareggiata sul litorale di Fregene e Focene, con
strutture storiche crollate, cabine finite in mare, chioschi cancel-
lati, terrazze inghiottite dalle onde e una linea di costa sempre
più avanzata, tanto da minacciare ormai anche la parte centrale
di Fregene, rivolgiamo l’ennesimo appello alle pubbliche ammi-
nistrazioni. Vorremmo sapere, per quanto riguarda gli interventi
di messa in sicurezza strutturale della costa, se l’ipotesi barriera
soffolta, 1.800 metri tra Focene e Fregene, è ancora una solu-
zione all’ordine del giorno degli enti pubblici perché ad oggi di
conferme ufficiali non ne sono ancora arrivate. Chiediamo agli
amministratori notizie anche di eventuali ripascimenti dei tratti di
litorale più colpiti dall’erosione, perché in queste condizioni sa-
rebbe impossibile lo svolgimento delle attività. E inoltre – con-
cludono le associazioni – se e quando si intendono rimuovere
detriti e macerie accumulate davanti agli stabilimenti di Fregene
presi in custodia dal Comune, attualmente alla deriva lungo tut-
to il tratto di costa di Fregene Sud”.

Stagione al via, dramma a riva



Due sono gli accadimenti che ne-
gli ultimi mesi hanno sconvolto la

località: uno è il fenomeno dell’ero-
sione, in vero risalente negli anni, l’al-
tro la revoca delle concessioni de-
maniali con conseguente chiusura di
avviate attività. Pur tutti consapevoli
che entrambi i fatti sono/erano inevi-
tabili e indipendenti, almeno in parte
dalla volontà del Comune, vuoi per
l’universalità del fenomeno erosivo,
vuoi nel secondo caso per la man-
canza di autonomia dell’Amministra-
zione locale nella gestione delle
spiagge e nell’esecuzione dei prov-
vedimenti dell’Agenzia del Demanio,
è pero doveroso evitare che anche
in queste occasioni i cittadini perce-
piscano l’Amministrazione un nemi-
co al pari del mare che avanza.
Ecco che quindi nell’imbarazzo del-
l’Amministrazione stessa e forse nel
colpevole silenzio di tanti, sarebbe
opportuno un segnale che avrebbe

un significato soprattutto politico, per
dimostrare da che parte sta vera-
mente l’Amministrazione e, superata
l’inutilità delle passarelle e dei pro-
clami, dare un segnale di rinnovo e
speranza. Sarebbe utile e coraggio-
so che il sindaco, dopo avere dove-
rosamente eseguito gli sgomberi or-
dinati, si faccia promotore, primo sin-
daco d’Italia, di una battaglia politica
di civiltà per fare cessare lo scanda-
lo delle concessioni rilasciate ai Mi-
nisteri che, operando di fatto al pari
degli stabilimenti, senza però averne
i costi, alterano profondamente la
naturale concorrenza economica tra
imprese solo in apparenza simili.
Si valuti intanto la possibilità di rica-
vare proprio in quegli stabilimenti i ri-
chiesti varchi di accesso al mare in at-
tesa, ma questo sarebbe un sogno,
della demolizione di queste brutture e
dell’assegnazione delle spiagge a
cooperative di giovani locali.

“Possibili funzioni commer-
ciali all’interno del Porto
turistico”. È questa la pa-

rola magica che permetterebbe al
Porto della Concordia di tornare in
qualche modo in vita. Ed è quello
che in Regione si sta provando a fa-
re nel quadro disegnato dalla con-
ferenza dei servizi sulla “modifica
dei titoli convenzionali e abilitativi,
ivi compresa la concessione de-

maniale marittima, per il completa-
mento, la realizzazione e la gestio-
ne del Porto turistico di Fiumicino”.
L’iter prosegue, la procedura con-
cordata della “scoping via”, una
procedura preliminare che può es-
sere attivata tra la fase di verifica e
quella della valutazione vera e pro-
pria, permette ai vari enti di espri-
mersi di volta in volta. Ogni pas-
saggio è delicato e l’esito finale è
incerto, ma al momento è l’unica
speranza per una riesumazione di
un progetto che sembrava sepolto.
Di sicuro dietro a tutto c’è la volon-

tà di una corazzata come Royal Ca-
ribbean, la seconda compagnia
crocieristica del mondo, la princi-
pale artefice del salvataggio. È lei
che tesse la tela per salvare il Por-
to della Concordia. Ricapitoliamo
gli ultimi eventi, ad aprile del 2019
ha scongiurato il fallimento dopo
che a fine 2018 il Tribunale aveva
convocato gli azionisti rimasti di Ini-
ziative Portuali per un aumento di

capitale. A metà giugno c’è stato un
altro importante passaggio, il Tribu-
nale Fallimentare ha convocato le
parti per l’approvazione di un con-
cordato con il gruppo dei creditori.
Messe le dovute pezze, la parte più
complessa riguarda il progetto, bi-
sogna dimenticare i 1.445 posti
barca del Porto della Concordia. La
Royal Caribbean è interessata a fa-
re un molo attrezzato per l’attracco
delle navi da crociera, l’obiettivo di-
chiarato, con dragaggio superiore
dei fondali per permettere arrivi e
partenze. E parliamo di un colosso
del mercato crocieristico, la sua ul-
t ima nave varata nel 2018, la
“Symphony of the Seas”, è costata
la bellezza di 850 milioni di euro e
ora in preparazione c’è anche la
“Oasis” che diventerà la nave da
crociera più grande del mondo su-
perando la spesa del miliardo di
euro. 
Con l’aeroporto Leonardo da Vinci
e Roma a due passi, i suoi passeg-
geri sarebbero in pole position per
tutte le tratte di riferimento del Me-
diterraneo. Una soluzione che po-
trebbe andare bene anche per tut-
to il litorale nord, già compromesso
dall’erosione, che non potrebbe su-
perare la realizzazione del nuovo
antemurale del Porto commerciale
previsto a poche centinaia di metri
da Focene e Fregene. 
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Scenari
Con la Royal Caribbean si punta 
a inserire il molo croceristico 
all’interno dell’ex Porto della
Concordia di Fiumicino 
allontanando la realizzazione 
di quello commerciale

di Marco Traverso

Scenari
Una proposta al sindaco: 
dopo gli sgomberi ai privati 
inadempienti, promuova 
un’iniziativa politica di civiltà, 
far cessare lo scandalo delle 
concessioni rilasciate ai Ministeri 

di avvocato Valerio Bernardini Betti

Un Porto turistico 
e commerciale

Stabilimenti pubblici,
vera battaglia 

Questa sì che sarebbe una battaglia
senza colori e bandiere, certamente
condivisa e appoggiata che, in atte-
sa della nomina, ormai necessaria,
di un competente assessore al turi-
smo, sarebbe il segnale di un Co-
mune impegnato nella battaglia per
il rilancio turistico di Fregene, locali-
tà ormai dimenticata.
Vorremmo ricordare questa Ammini-
strazione non solo per gli scheletri di
cemento che ci lascerà sulla spiag-
gia ma, almeno, per una battaglia
per Fregene!
Buon lavoro sindaco. 



Febbraio ci ha regalato splendidi
fine settimana con un bel sole e
temperature primaverili che

hanno suggerito a molti romani di so-
stituire l’uscita ai “Castelli” con una
giornata al mare. E una folla imprevi-
sta ha invaso le nostre località, con ri-
storanti e stabilimenti balneari aperti
pieni di persone. Una presenza nu-
mericamente insolita per la stagione
con lo sciamare delle persone e del-
le auto a risvegliare il normale via vai
un po’ assonnato delle solite giorna-
te invernali.
Alla positività dell’inaspettato arrivo
si sono aggiunti i soliti problemi ir-
risolti, su tutte la preoccupante fila
di auto che nel pomeriggio inverti-
vano la rotta e tornavano verso ca-
sa. Quasi tutte le strade principali
sono risultate sature, mentre con i
primi incidenti, per quanto riguarda
viale della Pineta e viale Castel San
Giorgio c’è stato un vero e proprio
ingorgo. Anteprima di quello che ci
si aspetta da aprile in poi con il pro-
porzionale crescendo? Conoscia-
mo la risposta.
La rotonda realizzata all’incrocio
con viale di Porto ha snellito e mes-
so in sicurezza la viabilità, ma è la
stessa struttura viaria con le sue na-
turali problematiche (ponticello di
via del Buttero e il resto delle stra-
de a carattere urbano con incroci e
rallentamenti) a non sopportare un
traffico sempre più imponente. La

mente è andata così subito al pro-
getto del nuovo ponte sull’Arrone,
così siamo andati dall’assessore
comunale ai Lavori pubblici Ange-
lo Caroccia per essere aggiornati
sullo stato dell’arte.
“Il progetto è stato completato e in-
viato ai vari enti per il parere di com-
petenza – spiega Caroccia – le va-
rie e marginali richieste di adegua-
menti concordati stanno andando
avanti e si ritiene che dopo l’estate
possano essere concluse. I pareri
da coordinare per arrivare all’auto-
rizzazione finale sono tanti, adegua-
re un progetto così ambizioso a tut-
te le prescrizioni non è semplice. Ci
sono quelle di carattere idraulico vi-
sto che siamo in zona a rischio eson-
dazione, strutturale con pareri anti-
sismici e geologici, ambientale con
la Riserva. Il tutto ha portato a una
consistente lievitazione dei costi”. 
E qui è stato irremovibile il sindaco
Esterino Montino e la sua maggio-
ranza, che hanno confermato l’o-
pera, inserita tra quelle “primarie e
inderogabili da eseguire con ur-
genza” e confermata in bilancio,
anche se da sola impegna la metà
delle risorse comunali. 
Insomma, quest’opera si farà e ve-
diamo per sommi capi il progetto
che prevede un nuovo ponte sul fiu-
me Arrone subito dopo viale Tirre-
nia, uscendo da Fregene, a valle
della “Moletta” per attraversare con

un viadotto anche il terreno della
Maccarese e arrivare a viale Maria.
L’incrocio che ne deriva è regola-
mentato con una rotonda e la nuo-
va strada procede fino a intercetta-
re via Rospigliosi e proseguire ver-
so il casello autostradale. Dall’in-
crocio con viale della Pineta di Fre-
gene è inserita anche una pista ci-
clabile che si collega con quella
esistente su viale Castel San Gior-
gio (e quindi alla stazione ferrovia-
ria), mentre un nuovo tratto affian-
cherà la strada in progetto. Alla fi-
ne una nuova disciplina di traffico
riguarderà il ponticello di via del
Buttero, impedendo le file e i peri-
coli in special modo per i residenti.
“Favorendo e velocizzando l’uscita
dal centro abitato – spiega il sinda-
co Esterino Montino – si ridurranno
drasticamente gli ingorghi che sta-
gionalmente affliggono Fregene e
Maccarese. Con la realizzazione
della nuova ciclabile su viale della
Pineta di Fregene, ormai quasi in
appalto, il quadro viario locale è
completo. Risolveremo un proble-
ma che affligge questo territorio da
almeno 50 anni”. Alla luce dei giorni
nostri sarebbe necessaria una nuova
soluzione dell’incrocio tra via Agro-
poli e via Cervia per eliminare pericoli
e cattive abitudini. L’appuntamento
per un brindisi per l’indizione della
gara d’appalto è vicino, bottiglie in
fresco per la fine dell’estate.
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Svolte
Il nuovo ponte di Maccarese, 
viabilità già in crisi nei fine 
settimana di febbraio. 
Confermato il nuovo viadotto, 
a fine estate si attendono i pareri,
poi si farà la gara

di Marco Traverso      

Un’opera
essenziale



Il 2020. Come vola il tempo, so-prattutto quando passa senza ve-
dere segnali attesi di cambia-

mento. Dopo il lungo letargo inver-
nale la primavera è alle porte, ma di
fioriture a Fregene se ne vedono
poche. Lo scenario futuro è legato,
e da troppo tempo, alla convenzio-
ne tra il Comune e il Gruppo Fede-
rici. Dal via libera all’operazione
Lente dovrebbero arrivare come
opere a scomputo una serie di in-
terventi già sbandierati da anni: via
Agropoli, strada, marciapiedi e illu-
minazione pubblica. Poi il comple-
tamento di viale Castellammare da
via Cattolica fino a via della Vene-
ziana con cigli in travertino, mar-
ciapiedi e ciclabile su un lato, ma
anche diverse altre strade, come
viale Viareggio, rimaste ferme a

qualche decennio fa. 
Il punto è che la maggior parte di
queste possibilità di riqualificazio-
ne sono legate a questa conven-
zione, mentre l’Amministrazione
comunale appare riluttante a inter-
venire direttamente nel promuove-
re riqualificazioni. 
Facciamo un esempio, il lungoma-
re. Nel piano triennale delle opere
ogni anno viene inserita la posta
in bilancio, ma ad oggi non c’è
neppure uno studio di fattibilità
pronto. Che vuol dire? Che non c’è
al momento nessuna intenzione di
farlo. Eppure ce ne sarebbe biso-
gno, eccome. Dal Villaggio dei Pe-
scatori fino via la Plaia tutto è ri-
masto fermo ai tempi della realiz-
zazione della ciclabile.
Pineta a parte, di cui ci occupiamo
in un’altra sezione, c’è poi la que-
stione Fregene Sud (nella foto). Le
strade da via Loano a via Riomari-
na sono ridotte allo stremo. Dal pri-
mo mandato della Giunta Montino,
nel 2013, una strada l’anno e il pro-
blema sarebbe stato risolto, se ci
fosse stata l’intenzione.

Vogliamo parlare poi della pubbli-
ca il luminazione mancante da
sempre nell’area del campo spor-
tivo? Della situazione della scuola
in via Portovenere senza marcia-
piedi e percorsi protetti per i bam-
bini? O dell’ingresso Sud di via
della Veneziana? 
La verità è che dopo la ciclabile del
Villaggio dei Pescatori, tutto si è fer-
mato in attesa della manna attesa
dal cielo, le opere a scomputo sta-
bilite con i Federici. 
Fermi anche quei collegamenti del-
la rete ciclabile risolutivi, con Mac-
carese come la pista che doveva
attraversare l’Oasi di Macchiagran-
de del WWF. 
Così come ancora non si vede la
condotta di risalita che permette-
rebbe il disinquinamento del mare
di Fregene e di tutto il litorale Nord
comunale. Anche questa opera è
legata al pacchetto della conven-
zione con Federici e ai suoi tempi. 
Ma intanto gli anni passano, all’in-
verno succede la primavera, ma
questi fiori proprio non ne vogliono
sapere di sbocciare.
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Incompiute
Durante l’inverno nessun 
intervento migliorativo. 
Si aspettano da anni le opere 
a scomputo del Gruppo Federici,
ma dal Comune non 
sono stati fatti interventi 

di Andrea Corona      

Un anno 
di nulla 



La questione Campo Sportivo
all’asta ha suscitato molto cla-
more. In tanti si sono rivolti al-

la nostra redazione nel tentativo di
sollecitare una soluzione. Tra que-
sti alcuni iscritti al Comitato Cittadi-
no Fregene 2.15 e l’associazione
Maccarese-Fregene nuovo litorale.
“La sera del 27 febbraio ci siamo ri-
uniti da Benny’s, storico locale del-
la Polisportiva Fregene, per una bir-
retta – raccontano – ovviamente è
uscito fuori il discorso della Poli-
sportiva e del suo triste destino che
sembra un pesce d’aprile, ma
scherzo non è. Da lì sono partite le
idee, tante con un unico grande
obiettivo: salvare la Polisportiva di
Fregene un bene di tutti i cittadini.

Così abbiamo preso spunto da un
salvataggio aziendale fatto dai di-
pendenti e abbiamo proposto a tut-
ti i cittadini, agli imprenditori, alle
associazioni sportive e culturali, al-
la Pro Loco e al Comune stesso, di
unirsi in una sottoscrizione colletti-
va per cercare un nuovo soggetto
giuridico che la rilevi e la trasformi
in un centro polifunzionale, quel
punto di aggregazione che manca
nella località”. 
Ricordiamo che il 1° aprile il com-
plesso verrà messo all’asta al prez-
zo di “740mila euro, offerta minima
550mila”. Questo perché è gravato
dalla vertenza finanziaria con il Cre-
dito Sportivo che non ha mai rice-
vuto le rate di rimborso del prestito

fatto a suo tempo per rinnovare
campo, tribune e spogliatoi. Il
Gruppo Federici garantì in quel-
l’occasione il prestito, come pro-
prietario del terreno, ma i rimborsi
aspettavano alla dirigenza che be-
neficiò del finanziamento, non ono-
randolo.
“La società sportiva nasce negli an-
ni ’50 dalle famiglie di lavoratori di
Fregene – ricordano Vittorio Mar-
celli e Antonello Paglialunga – con
grandi sacrifici economici tante fa-
miglie storiche di Fregene che vo-

levano dare ai giovani la possibilità
di avere un campo sportivo e un
luogo di ricreazione per stare insie-
me e praticare lo sport. Federici ci
diede il terreno e piano piano sono
state realizzate le strutture, il cam-
po ma anche il tennis, le bocce e il
bar. Ci vorrebbe una pagina intera
per ricordare i nomi di tutti quei pio-
nieri. Poi questa società sportiva
negli ultimi anni è passata a un grup-
po di persone poco affidabili che l’-
hanno portata a questo triste finale.
Ecco perché noi diciamo a tutti gli
amici e alle amiche di Fregene che
ci si deve unire per riprendere la Po-
lisportiva Fregene, creata con tanti
sacrifici insieme a parenti e amici
che non ci sono più”.
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La Pineta di Fregene è un bene
capitale della località, lo dicia-
mo da sempre. Siamo a mar-

zo e nulla lascia presagire che in
tempi brevi venga ripreso il filo per
continuare il piano interrotto della
messa in sicurezza. Più di venti et-
tari di Pineta oggi in condizioni pie-
tose, un parco che sembra diven-
tato un cimitero degli alberi. Del
piano di rilancio sbandierato a giu-
gno scorso è rimasto ben poco. C’è
stato un cambio di dirigente all’As-
sessorato comunale all’Ambiente,
da Vincenzo Robusto a Vanessa Si-
gnore, ci vorrà del tempo per far ri-
partire i lavori. Il nuovo dirigente è
motivato a rimettere le cose a po-
sto, ma la stagione balneare è alle
porte e bisogna intanto mettere un
po’ di cose in ordine. 
Viale della Pineta è la strada princi-
pale di Fregene, con un termine
abusato il suo biglietto da visita. Ri-
percorriamo allora insieme il viale
per capire a che punto si è deterio-

rata la situazione. Entrando da
Maccarese, superato il primo trat-
to, dopo l’incrocio con via Cervia,
ecco la Pineta. Ancora bella da lon-
tano la sua visione. Ma basta avvi-
cinarsi per vedere lo sfacelo, da-
vanti al Nucleo di Cure Primarie, sul
lato opposto, ecco il primo incon-
tro, nell’Area C quella “Spettacoli”,
a terra un ammasso informe di tron-
chi spezzati, un primo monumento,
questo sì, al degrado. 
Superato l’incrocio con via Porto-
venere, a destra e sinistra, c’è solo
l’imbarazzo della scelta, tronchi a
terra ovunque, con resti di nastri ar-
rotolati. Poi la recinzione della Pi-
neta, distrutta in più punti e da an-
ni per il crollo dei rami. 
Fino alla grandiosa scena finale,
proprio nel punto di passaggio
principale, l’incrocio tra viale della
Pineta e viale Castellammare dove
si trova l’unico semaforo cittadino,
ecco l’apoteosi: la recinzione di-
strutta dal crollo di un pino gigan-
tesco ancora a terra, il simbolo di
un parco morente. Più che un viale
di ingresso sembra Beirut nei gior-
ni dei bombardamenti.
Allora, vogliamo lasciare tutto così
anche per questa estate o qualcu-
no avrà un rigurgito di dignità nel

restituire un minimo di decoro? Per-
ché, emergenze a parte, almeno la
decenza non si nega a nessuno. Ri-
cordiamo, solo per dovere di cro-
naca e senza voler entrare nei cam-
panilismi, che a Villa Guglielmi per
una trave rotta di un ponticello si è
mobilitato quasi l’esercito per risol-
vere in poche ore la questione. 
Il decoro riguarda anche la gestione
del parco, la pulizia dei cestini deve
essere fatta, non si possono lasciare
cumuli di rifiuti sparsi ovunque. Che
c’entra questo con il piano di messa
in sicurezza? È solo disattenzione e
succede di frequente.
E attenzione, non ci si venga a rac-
contare la favola che la Riserva
chiede di lasciare gli alberi caduti
a terra per “rinaturalizzare il pae-
saggio”. Questo limite, opinabile e
del 30%, è bello che superato vi-
sto che restano per anni a terra il
100% dei crolli degli alberi, anche
quelli sui vialetti. 
Ultima notazione non meno impor-
tante, con la scusa del pericolo dei
crolli e senza alcuna forma di con-
trollo, si stanno tagliando ogni gior-
no decine di pini a Fregene. Basta
una perizia di un privato e via, il pi-
no secolare sparisce dalla circola-
zione. Uno scempio anche questo.
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Pineta
Dal viale principale la visione 
del parco è sempre più desolante, 
un cimitero di pini, recinzione
distrutta in più punti. 
E mai come in questo periodo
tagliare un albero è diventato facile

di Andrea Corona     

Incognite
Tanti gli appelli e le proposte 
per evitare che un bene simbolo
della località finisca in rovina 
o nelle mani sbagliate. 
Il 1° aprile, comunque, 
è prevista l’asta 

di Aldo Ferretti    

Monumento
al degrado 

Salvare la
Polisportiva
Fregene



Allo scopo di contrastare e
contenere il diffondersi del
virus Covid-19, meglio cono-

sciuto come coronavirus, all’interno
del territorio nazionale il Consiglio
dei Ministri lo scorso 4 marzo ha
emanato un decreto con il quale
chiude le scuole e le università fino
al 15 marzo. 
“Il decreto – spiega il sindaco Este-
rino Montino − include anche altri
provvedimenti al fine di ridurre il nu-
mero di contagi in Italia”.
Sono infatti sospese le riunioni, i
meeting, gli eventi sociali, con-
gressi e convegni. Così come è sta-
to imposto lo stop anche alle mani-
festazioni e agli eventi di qualsiasi
natura, sia nei luoghi pubblici che
privati, se non è possibile rispetta-
re la distanza di sicurezza di un me-
tro tra una persona e l’altra.
Per quanto riguarda le scuole, que-
ste rimangono chiuse anche alle al-
tre attività di formazione previste al
loro interno, come le attività nelle
palestre o altri tipi di corsi. Riman-
gono chiusi anche i centri anziani.
“Per quanto riguarda le attività
sportive – precisa il sindaco – il de-
creto prevede che si possano
svolgere solo a porte chiuse o in
luoghi aperti senza presenza di
pubblico. In questi casi, comun-
que, è responsabilità delle asso-
ciazioni o società sportive effet-
tuare i controlli necessari per con-
tenere il rischio di diffusione del
Covid-19 tra gli atleti, i tecnici, i di-
rigenti e gli accompagnatori. Lo
sport di base e le attività all’aper-
to, nelle palestre o nelle piscine si
possono svolgere solo se possibi-
le rispettare la distanza di un me-
tro tra una persona e l’altra”.
Come era già stato previsto, resta-
no sospesi i viaggi di istruzione, gli
scambi di studenti, i gemellaggi, le
visite guidate e le uscite didattiche.
Inoltre in tutti i presidi sanitari è vie-
tata la permanenza di accompa-
gnatori nelle sale di attesa. Questo
vale anche per i pronto soccorso e
gli ambulatori. Nelle Rsa, le lungo
degenze e le strutture residenziali
per anziani la loro presenza è limi-
tata ai casi stabiliti dalla dirigenza
della singola struttura.
Nel decreto ci sono anche le misu-
re igienico-sanitarie che ogni citta-
dino deve adottare. La prima è
quella di lavarsi spesso le mani. 
Si raccomanda poi di “mettere a

disposizione in tutti i locali pubblici,
palestre, supermercati, farmacie e
altri luoghi di aggregazione, solu-
zioni idroalcoliche per il lavaggio
delle mani. Evitare il contatto ravvi-
cinato con persone che soffrono di
infezioni respiratorie acute; evitare
abbracci e strette di mano; mante-
nimento, nei contatti sociali, di una
distanza interpersonale di almeno
un metro; igiene respiratoria (star-
nutire e/o tossire in un fazzoletto
evitando il contatto delle mani con
le secrezioni respiratorie); evitare
l’uso promiscuo di bottiglie e bic-
chieri, in particolare durante l’attivi-
tà sportiva; non toccarsi occhi, na-
so e bocca con le mani; coprirsi
bocca e naso se si starnutisce o
tossisce; non prendere farmaci an-

tivirali e antibiotici, a meno che sia-
no prescritti dal medico; pulire le
superfici con disinfettanti a base di
cloro o alcol; usare la mascherina
solo se si sospetta di essere mala-
ti o se si presta assistenza a perso-
ne malate”.
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Il coronavirus è sbarcato a Fiumi-cino alzando ancora di più il livel-
lo della preoccupazione genera-

le. Tutto è iniziato venerdì 28 feb-
braio con la diffusione della notizia
che “una donna di 38 anni di Isola
Sacra al ritorno da un viaggio a Ber-
gamo è risultata positiva al Covid-
19”. Il giorno dopo risultavano po-
sitivi anche il marito della donna e
la figlia di 10 anni, per il momento
negativo il figlio di 5 anni. In un so-
lo colpo Fiumicino, con 3 casi ac-
clarati, uguagliava il numero com-
plessivo di pazienti colpiti nel La-
zio, un numero purtroppo molto
cresciuto nei giorni successivi. Ab-
bastanza per suscitare allarme, an-
che perché il nome del Comune di
Fiumicino rimbalzava in tutti i noti-
ziari nazionali.
Sabato 29 febbraio al Comune si è
svolto un incontro operativo alla
presenza tra gli altri del sindaco
Montino, dell’assessore regionale
alla Sanità D’Amato, del direttore
scientifico dell’ospedale Spallan-
zani Ippolito, della direttrice sanita-
ria della Asl Roma 3 Simona Ama-

to. “La prima cosa da dire – hanno
ribadito tutti gli intervenuti – è che
non si tratta di un focolaio di Fiumi-
cino. La signora risultata positiva ai
test del Covid-19 ha contratto l’in-
fezione durante la permanenza ad
Alzano Lombardo, in provincia di
Bergamo. L’intero nucleo familiare,
in buone condizioni di salute, è al
momento in isolamento presso l’o-
spedale Spallanzani di Roma”.
A seguito delle linee dettate da Re-
gione, Asl e Spallanzani, il Comu-
ne di Fiumicino decideva di chiu-
dere e sanificare a scopo precau-
zionale la scuola frequentata dal-
la bambina, ovvero la scuola ele-
mentare Rodano. Data la confor-
mazione dell’intero plesso e i tan-
ti punti di scambio al suo interno,
lo stesso provvedimento ha ri-
guardato anche la scuola media
Segré e la piscina comunale atti-
gua. Un provvedimento poi supe-
rato dal decreto del Consiglio dei
Ministri del 4 marzo che impone-
va la chiusura delle scuole su tut-
to il territorio nazionale e nuove
misure di prevenzione. 

“Il Comune di Fiumicino non si fer-
ma. Prima di tutto – hanno ribadito
congiuntamente maggioranza e
opposizione − niente panico e nes-
sun allarmismo. Siamo chiamati,
tutti, alla responsabilità. Seguiamo
i protocolli consolidati e fidiamoci
esclusivamente di quello che ci di-
cono scienziati ed esperti. Si tratta
di un caso isolato e il nostro Comu-
ne non è un focolaio, dobbiamo
specificarlo bene, né locale, né la-
ziale. Non c’è trasmissione locale a
Fiumicino. L’indagine epidemiolo-
gica è continua e ci permette di se-
guire tutti i contatti stretti con gli at-
tuali contagiati. Ora è fondamenta-
le che il nostro territorio non si fer-
mi, siamo intervenuti, insieme alle
autorità competenti, con enorme
tempestività. Inoltre abbiamo, e
avremo al nostro fianco, l’istituto
Spallanzani, un’eccellenza da que-
sto punto di vista. Quindi, guardia
alta sì, ma nessun allarmismo. Mo-
striamo responsabilità e non fer-
miamoci”.
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Niente panicoEmergenze
L’allarme per il virus non deve
sconfinare nella fobia. 
Appello a non fermare le proprie
vite, la primavera con le sue 
temperature aiuterà 
a superare questo momento 

di Fabio Leonardi      

Emergenze
Previste dal decreto del Consiglio
dei Ministri che ha chiuso le scuole
fino al 15 marzo, prevenzione ma
non coprifuoco

di Aldo Ferretti        

Le regole 
da osservare 



Èuno dei simboli delle nuove
generazioni. Rappresenta
una modalità di spostamento

alternativa, agile ed ecologica, che
giorno dopo giorno sembra avere
un richiamo sempre più forte tra i
giovani. Piace il monopattino elet-
trico, nelle grandi città europee ha
riscosso un grande successo già
da diverso tempo e ora comincia a
diffondersi anche da noi, litorale
compreso. Specie dopo il via libe-

ra ricevuto anche in Italia in termini
di regolamentazione.
Infatti, grazie alla legge di bilancio
approvata dal Governo, articolo 75
della legge 160 del 27 dicembre
2019, “I monopattini che rientrano
nei limiti di potenza e velocità defi-
niti dal decreto del Ministro delle In-
frastrutture e dei trasporti 4 giugno
2019 sono equiparati ai velocipedi
di cui al codice della strada”.
In poche parole i monopattini elet-
trici sono equiparati alle biciclette,
e in questo modo il loro utilizzo è di-
ventato più facile anche sulle stra-
de italiane. La nuova norma stabili-
sce che il mezzo non può superare
i 20 km/h e che non deve avere una
potenza superiore di 500 watt,
mentre per tutto il resto le norme so-
no le stesse che valgono per le bi-
ciclette.
Ma quando si iniziava a immagina-
re una stagione balneare con tanti
monopattini elettrici, anche sul lun-
gomare ecco che le forze politiche
hanno avanzato diverse proposte

per fare dietrofront. Una risoluzione
presentata dal Centrodestra, infat-
ti, impegna il Governo a “sospen-
dere l’applicazione dell’equipara-
zione dei monopattini alle bici fino
alla conclusione delle sperimenta-
zioni già avviate in Italia e ad assu-
mere tutte le iniziative necessarie a
garantire la sicurezza stradale fino
ad arrivare a valutare la soppres-
sione di tale norma”. 
Insomma, c’è chi vuole tornare al

passato limitando la circolazione
dei monopattini elettrici nelle zo-
ne pedonali, piste ciclabili e nelle
strade con velocità non superiori
ai 30 km/h.
A questa ipotesi si è opposta però
la Fondazione per lo Sviluppo So-
stenibile, che in passato si era già
attivata per facilitare la circolazione
di un mezzo che nelle metropoli di
paesi europei come Belgio, Dani-
marca, Francia, Germania, Olanda,
Portogallo, Spagna e Svezia, può
circolare liberamente.
Sulla questione sono intervenuti an-
che i capigruppo in Commissione
Trasporti alla Camera Emanuele
Scagliusi (M5S), Davide Gariglio
(Pd) e Nicola Stumpo (Leu) . “Sia-

mo consapevoli – dicono − che l’at-
tuale normativa sui monopattini
presenti alcune criticità e che equi-
parare questi mezzi alle biciclette
non risolva completamente i pro-
blemi. Per questi motivi i gruppi di
maggioranza della Camera stanno
lavorando per individuare una so-
luzione condivisa in grado di pro-
muovere questa tipologia di mobi-
lità alternativa garantendo il rispet-
to delle norme stradali e la sicurez-
za di automobilisti e pedoni”.
Nel frattempo intorno al monopatti-
no elettrico si è creato un vero e pro-
prio business, dalla vendita al no-
leggio fino ad arrivare ai pezzi di ri-
cambio. Il monopattino piace e non
basterà una legge per fermarlo.

19

Buone notizie per la mobilità
sostenibile nei Comuni di Fiu-
micino e Cerveteri grazie ai

fondi stanziati dal Ministero del-
l’Ambiente. “Per gli amanti delle bi-
ciclette – dice l’assessore comuna-
le ai Lavori pubblici Angelo Caroc-
cia – ulteriori 10 chilometri si inte-
greranno con l’attuale rete di 25 e a
breve decollerà il circuito in dire-
zione Roma. Inoltre delle novità ar-
riveranno anche nelle stazioni fer-
roviarie di Maccarese e Palidoro.
Oltre alle officine e ai punti noleg-

gio, chiederemo a Trenitalia che al-
meno uno scompartimento delle
carrozze, come nel Nord d’Italia,
sia destinato ai pendolari che utiliz-
zano le bici”.
Il provvedimento, che stanzia in to-
tale 164 milioni di euro cofinanziati
da Ministero ed enti locali, di cui 77
stanziati dal Ministero dell’Ambien-
te, è finalizzato a comuni con più di
100mila abitanti o a loro raggrup-
pamenti. Il progetto che interessa i
Comuni di Fiumicino e di Cerveteri
ha un costo di 1,762 milioni di euro,
di cui 922mila stanziati direttamen-
te dal Ministero.
“Questo finanziamento – aggiunge
Ezio Pietrosanti, capogruppo M5S
Fiumicino − verrà utilizzato per im-
plementare il bike sharing nel cor-
ridoio C5 di Fiumicino, che collega
la città a Parco Leonardo e al Co-
mune di Roma. Per completare la
ciclabile tra Fregene e Maccarese,
per l’acquisto e l’incentivo di bici
pieghevoli e per la formazione di
mobility manager, figure esperte
nella gestione della mobilità comu-
nale, in particolare in relazione ai
tragitti casa-lavoro e casa-scuola.

Inoltre, verrà portata avanti la buo-
na pratica del piedibus per le scuo-
le primarie del Comune. Con que-
sto provvedimento si vogliono in-
centivare pratiche virtuose per la
mobilità sostenibile negli sposta-
menti casa-lavoro, che sono fra i
principali responsabili del conge-
stionamento del traffico urbano e
dell’inquinamento atmosferico nel-
le nostre città. Inquinamento che ha
raggiunto livelli insostenibili che
mettono a rischio la salute umana.
Questo finanziamento – conclude
Pietrosanti – va quindi nel verso
giusto, incentivando pratiche che
tutelano l’ambiente e la salute dei
cittadini. Promuovendo e finanzian-
do queste pratiche si punta a por-
tare avanti la cultura della mobilità
sostenibile, a migliorare la qualità
della vita e dell’aria nelle città e a ri-
durre le emissioni di gas serra re-
sponsabili dei cambiamenti clima-
tici. Un esempio di buona politica
che avrà un impatto positivo per la
vita di tutti i nostri concittadini. Per
questo ringraziamo il ministro del-
l’Ambiente Sergio Costa, fautore di
questo progetto”. 
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Mobilità
Dal Ministero dell’Ambiente
955mila euro per la mobilità 
sostenibile: ciclabili, bike sharing,
incentivi per bici pieghevoli 
e piedibus per le scuole 

di Francesco Camillo   

Tendenze
A fine anno è stato equiparato alle
biciclette anche in Italia. Un boom
specie tra i giovani, ora osteggiato
da alcune forze politiche che
hanno sollevato obiezioni 

di Francesco Camillo  

Città delle biciclette,
fondi in arrivo

Monopattino,
elettrico è bello
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Dal 29 febbraio il servizio del
trasporto pubblico locale è
stato affidato alla Trotta Bus

Service Spa. Dopo una lunga bat-
taglia legale fatta a colpi di ricorsi,
ben 11 e non ancora finiti, l’appalto
è stato assegnato alla nuova ag-
giudicataria. Durerà 6 anni e forni-
rà 40 nuovi mezzi che percorreran-
no 11 linee, che diventeranno 16
nei prossimi mesi. Saranno auto-
bus dai 12 agli 8 metri, 5 di questi
totalmente elettrici, tutti provvisti di
pedane per far salire le persone
con disabilità e obliteratrici a bor-
do. Sono previste anche nuove pa-
line elettriche e la ristrutturazione di
quelle esistenti, 5 velostazioni do-
tate di pannelli solari, telecamere,
illuminazione notturna e un servizio
di bike sharing, oltre a un sito sem-
pre aggiornato e un’App che forni-
rà orari, linee e possibilità di acqui-
sto dei biglietti. 
“La qualità della vita dei nostri cit-
tadini migliorerà notevolmente –
spiega il sindaco Esterino Montino
– con un servizio finalmente all’al-
tezza del nostro Comune, capace
di coprire per intero il nostro vasto
territorio. Nessuna località, ed è la
prima volta che accade, rimarrà
esclusa”.
“La prima giornata a pieno regime
per il nuovo trasporto locale è sta-
ta positiva. Non sono state regi-
strate grosse problematiche – spie-
ga l’assessore ai Trasporti Paolo
Calicchio – a parte alcuni piccoli
aggiustamenti a cui stiamo già

provvedendo. Ad esempio sulla mo-
difica degli orari di partenza delle pri-
me corse in alcune tratte e sull’indi-
cazione di un utilizzo errato di alcu-
ne fermate, nonché il raddoppio del-
le navette negli orari di punta fino al-
l’arrivo dei mezzi dai 12 metri”.
Come tutti i cambiamenti, anche in
questo caso però alcuni disagi ini-
ziali non sono mancati, nella fretta
dell’affidamento, scattato solo per
una finestra apertasi tra un ricorso
e l’altro, mancano all’appello anco-
ra 18 navette. Tra le linee che sa-
ranno attivate prossimamente ce
ne saranno due aggiuntive per Fre-
gene, una in zona Nord e una Sud,
una delle quali probabilmente sarà
elettrica.
Per il centro balneare le prime gior-
nate sono state difficili, soprattutto
per i ragazzi che prendono l’auto-
bus per recarsi a scuola, al mo-
mento la linea passa solo su viale
della Pineta, prosegue sul lungo-
mare verso il Villaggio dei Pescato-
ri e poi da via Porto Azzurro esce di
nuovo sul viale della Pineta. Resta
scoperta tutta la zona centrale e
sud, sia all’andata che al ritorno per
i collegamenti con il liceo di Mac-

carese. “All’andata mi hanno ac-
compagnato i genitori – spiega Ro-
berto, alunno del Da Vinci – al ritor-
no per andare a casa a Fregene
Sud me la sono dovuta fare a piedi
da viale della Pineta per circa due
chilometri”.
Le proteste dei residenti non si so-
no fatte attendere, proprio per que-
sto l’Amministrazione comunale
aveva organizzato un’assemblea
pubblica a Maccarese per affronta-
re la tematica; l’incontro era previ-
sto per venerdì 6 marzo, ma è sta-
to annullato per l’emergenza coro-
navirus.
Le linee che riguardano Fregene e
Maccarese attive da sabato 29 feb-
braio sono Maccarese-Focene-Fiu-
micino, Fiumicino-Parco Leonardo-
Maccarese, Maccarese-Passoscu-
ro-Ospedale-Palidoro-Maccarese,
a cui si aggiungono 3 circolari:
Maccarese-Fregene-Maccarese,
Maccarese-Palidoro-Passoscuro-
Maccarese e Maccarese-Aranova-
Maccarese.
Tutte le informazioni su linee, orari,
cost i  de i  b ig l ie t t i  su l  s i to
https://www.trotta.it/rp.aspx?p=fiu-
micino_tpl.
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Servizi
Dal 29 febbraio è la Trotta Bus
Service a gestire le linee. 
Nuovi autobus con pedane per
disabili, ma problemi all’avvio,
alcune navette ancora non sono
disponibili con disagi 
per studenti e pendolari

di Andrea Corona     

Ingresso libero (senza prenotazione) dal 14 marzo 
al 16 novembre 2020, con i seguenti orari* :
sabato, domenica e festivi 10:00 / 18:00
(ultimo ingresso ore 16:00)

Per gruppi e scolaresche la mostra è sempre 
aperta, esclusivamente su prenotazione.

In caso di maltempo la mostra resterà chiusa.

* Nel periodo estivo l’orario potrebbe cambiare, 
pertanto è sempre preferibile consultare il sito
internet.

V.le Castellammare  ang. via della Veneziana, Fregene
00054 Fiumicino, Roma, Lazio, Italia

Puoi trovare ulteriori informazioni sul sito internet
www.dinosauricarneossa.it/fiumicino/

       dinosauri in carne e ossa         macchiagrande

Per info e prenotazioni  attività didattiche
Tel. +39 320 900 6992 (anche WhatsApp)
Attivo tutti i giorni ore 10:00-12:00 e 14:00-16:00

E-mail: macchiagrande@wwf.it

Nuovo trasporto urbano



Amazon è pronto a sbarcare an-
che a Fiumicino. La società di

Besoz per concretizzare questo
suo progetto ha individuato un’area
del quadrante ovest con l’obiettivo
di costruire un capannone coperto
di circa 60mila mq. I primi contatti
ci sono stati e ora si prosegue nel-
la trattativa che ha tutta l’aria di an-
dare a buon fine.
Se da una parte il commercio locale
ha sofferto e non poco l’avvento di
questa corazzata dell’e-commerce,
dall’altra c’è il fatto positivo che ver-
rebbero a crearsi migliaia di posti di
lavoro, nella difficoltà congiunturale
una bella boccata di ossigeno, con-
siderate le crisi aziendali in corso che

riguardano tutto il territorio comuna-
le. Una crescita esponenziale quella
di Amazon, basti pensare che è in
procinto di aprire due nuovi centri in
Italia, per circa 1.400 nuovi posti di la-
voro a tempo indeterminato, uno dei
quali a Colleferro.
“Con il lancio dei due nuovi centri di
distribuzione – si legge in una nota
dell’azienda − Amazon investirà ul-

teriori 140 milioni di euro, che si van-
no ad aggiungere ai 4 miliardi già in-
vestiti nel Paese a partire dal suo ar-
rivo nel 2010. Quest’anno celebria-
mo i 10 anni dal nostro arrivo in Ita-
lia, periodo in cui abbiamo destinato
considerevoli investimenti a questo
Paese e dato lavoro a migliaia di per-
sone qualificate”. E dopo Colleferro,
ecco l’idea Fiumicino. 22

Lavoro
Primi passi per aprire 
un centro da 60mila mq 
nel quadrante ovest 

di Paolo Emilio

Amazon sbarca
a Fiumicino?



Saranno le aule della parroc-
chia Santa Paola Frassinetti
all’Isola Sacra a ospitare il

prossimo anno scolastico i nuovi
iscritti del liceo Leonardo da Vinci
di Maccarese. Era questa l’ipotesi
su cui si stava lavorando dopo l’in-
contro del 3 febbraio scorso al Co-
mune di Fiumicino tra il vicesinda-
co, l’assessore alla Scuola Paolo
Calicchio, Teresa Zotta vicesinda-
co della Città metropolitana, insie-
me ad alcuni tecnici, la consiglie-
ra regionale Michela Califano, le
dirigenti scolastiche del Baffi e del
Da Vinci, Monica Bernard e Anto-
nella Maucioni, il garante per l’in-
fanzia Roberto Tasciotti e il presi-
dente della Commissione Scuola
Ciro Sannino.
E la conferma è arrivata a metà feb-
braio da un comunicato della stes-
sa Zotta: “L’accordo è in via di for-
malizzazione – spiegava – è stata
chiesta la disponibilità alla parroc-
chia, il parroco ha ribadito la dis-
ponibilità a concedere l’uso di 5 au-
le, riservandosi di valutare la possi-
bilità di concessione di un sesto
ambiente. L’accordo potrà essere
formalizzato a seguito dell’autoriz-
zazione da parte del Vicariato”.
Buone notizie anche per lo stabile
privato in via Giorgio Giorgis che
ospita i ragazzi del Baffi e que-
st’anno quelli del Da Vinci: sarà pre-
sto messo a norma. La proprietà
dell’immobile ha assunto l’impegno
con Città metropolitana di Roma a
eseguire, a propria cura e spese,
tutti gli interventi per l’adeguamen-
to nel rispetto della normativa vi-
gente sull’edilizia scolastica. Sa-
ranno inoltre realizzate la nuova
scala di emergenza, l’adeguamen-
to per l’antincendio e l’adegua-
mento sismico. Tutti i lavori saranno

ultimati entro il 31 agosto prossimo
e inizieranno al termine dell’anno
scolastico.
“La collaborazione con il Comune
di Fiumicino e le scuole interes-
sate ha agevolato la riuscita del-
l’operazione, che garantirà nel
breve termine la risoluzione delle
criticità in un territorio in sofferen-
za per carenza di strutture”, ha ri-
badito la Zotta.
“La soluzione, anche se provviso-
ria, di nuove aule presso la parroc-
chia Frassinetti e l’adeguamento al-
le norme di sicurezza del plesso di
via Giorgio Giorgis costituiscono
una vittoria per la città e per i suoi
numerosi studenti – ha commenta-
to l’assessore alla Scuola Paolo Ca-
licchio – risolvendo l’attuale emer-
genza scolastica. Ma in prospettiva
futura, il mio Assessorato insieme a
quello alle Strategie del Territorio e
alla Regione Lazio, con la collabo-
razione della consigliera Michela
Califano, è intenzionato a sollecita-

re la costruzione di sana pianta di
nuovi edifici che possano rispon-
dere in pieno alle esigenze di una
popolazione studentesca in conti-
nua crescita e bisognosa di rispo-
ste durature e concrete”.
Un’esigenza condivisa con il vice-
sindaco e assessore alle Strategie
del Territorio Ezio Di Genesio Pa-
gliuca: “Proprio in questi giorni ab-
biamo inviato tutta la documenta-
zione necessaria per l’individuazio-
ne di due soluzioni per gli amplia-
menti previsti all’interno delle aree
degli attuali istituti superiori, così
come concordato con Città metro-
politana – aggiunge il vicesindaco
– Si tratta di interventi di medio ter-
mine che permetteranno di guar-
dare con più serenità ai prossimi
anni. L’esigenza reale rimane quel-
la di avere un istituto superiore
completamente nuovo nella nostra
città. Un’assicurazione per il diritto
allo studio e il futuro delle nostre ra-
gazze e dei nostri ragazzi”. 
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Soluzioni
Emergenza risolta, trovate le aule
mancanti al Da Vinci per 
il prossimo anno. Nuovi spazi
anche al Baffi messo in sicurezza,
ma per il futuro servono altri edifici

di Aldo Ferretti

Il liceo alla
Frassinetti
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Arrivano 37 nuove Guardie zoo-
file ambientali. Gli esami si so-
no svolti lo scorso 23 febbraio

alla Casa della Partecipazione di
Maccarese. Alla presenza tra gli altri
del vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca e dell’assessore dei Diritti de-
gli animali, Flavia Calciolari, i volon-
tari sono stati ufficialmente insigniti
dei diplomi. A organizzare i corsi di
formazione è stata l’Accademia Kro-
nos, associazione di protezione am-
bientale riconosciuta dal Ministero
dell’Ambiente, i loro istruttori hanno
preparato le Guardie che ora opere-
ranno per conto del Comune di Fiu-
micino. Agiranno in stretta collabora-
zione con le associazioni di volonta-
riato per garantire il benessere degli

animali sul territorio, a difesa dei ran-
dagi, degli animali feriti, maltrattati o
in pericolo e non solo.
“Non sarà un lavoro di semplice dis-
suasione – spiega l’assessore Flavia
Calciolari − come Guardie zoofile
ambientali saranno a tutti gli effetti
Pubblici Ufficiali con funzioni di Polizia
Giudiziaria, autorizzati quindi a san-
zionare chiunque commetta illeciti o ir-
regolarità nei confronti degli animali,
dell’ambiente e del territorio”.
E sarà proprio la tutela ambientale,
soprattutto la piaga dei rifiuti abban-
donati, il primo obiettivo del pool. “In
un Comune vastissimo come quello
di Fiumicino aiuteranno l’Amministra-
zione a combattere il fenomeno del-
le discariche abusive, dell’abbando-
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Controlli
In 37 hanno superato l’esame, 
agiranno in difesa degli animali e
come Pubblici Ufficiali potranno
sanzionare chi commette illeciti
ambientali e abbandona rifiuti 

di Matteo Bandiera   

Nuove Guardie
Ambientali 

no dei rifiuti – aggiunge il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca – e tute-
leranno il decoro del nostro Comune.
A seguito del superamento degli esa-
mi, nei prossimi giorni saranno insi-
gniti dal sindaco del riconoscimento
ufficiale rilasciato dalla Prefettura”. 
E un momento migliore per il loro in-
sediamento non poteva esserci. Mai
come in questi giorni le aree di pre-
gio della Riserva Statale del Litorale
Romano sono state prese di mira e
deturpate da essere primordiali. In
particolare a Maccarese, dove lungo
le strade sterrate, accanto a canali
popolati dagli aironi, vengono ab-
bandonate tonnellate di rifiuti. In via
del Campo Salino il lascito quotidia-
no è in continuo aumento, a fine feb-
braio è arrivato l’ennesimo frigorifero:
“Pensare che ci sia ancora gente che
di notte scarica materassi e calci-
nacci nella Riserva è qualcosa che fa
male e allo stesso tempo dimostra il
reale grado di civiltà del paese”,
commenta Andrea Guizzi, residente
nella via. Un degrado ambientale e
civile spaventoso, come quello in via
delle Pagliete, sempre a Maccarese,
viale bellissimo della Riserva, dove
molti birdwatchers vanno a scattare
foto a rapaci rari. Ma accanto allo
spettacolo dell’avifauna c’è quello de-
gli ominidi: una quantità interminabile
di rifiuti abbandonati per chilometri.
“Solo un anno fa erano stati rimossi
dall’Ati a spese della comunità – com-
menta Fabio Zorzi, consigliere comu-
nale – sono senza parole”. Speriamo
che le Guardie ambientali restituisca-
no parole e speranza. 



Sono iniziati l’11 febbraio i lavori
per sistemare le principali stra-

de bianche di Maccarese. Dopo le
piogge torrenziali dei mesi scorsi,
molti viali sterrati della campagna
sono diventati impraticabili, così
centinaia di famiglie che abitano nei
tanti centri agricoli corrono il rischio
di uscire di strada e di finire con le
auto dentro i canali. Le ruspe sono
entrate in azione in via delle Paglie-
te, una delle più disastrate, proprio
all’uscita del casello dell’autostrada
A12 Roma-Civitavecchia.
“La situazione era veramente com-
promessa – spiega l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia – così abbiamo dovuto
anticipare le manutenzioni, c’era il
rischio che qualche residente si fa-
cesse male. Grazie alla collabora-
zione della Maccarese Spa e del
suo amministratore Claudio Destro,
siamo partiti. Le ruspe hanno spia-
nato lo sterrato che verrà risago-

mato. Ricordo che trovandoci in zo-
na di Riserva Statale non è possibi-
le intervenire diversamente con
asfalto o oltre forme di pavimenta-
zione. L’aiuto della Maccarese pro-
seguirà in via dei Collettori, nella
parte agricola. Quindi l’Amministra-
zione comunale sistemerà le altre
strade principali, da via di Campo
Salino a via Plutone, fino a via del-
l’Olivetello e tutte le altre”.
Un problema ricorrente questo
per le persone che vivono nei ter-
ritori sottoposti ai vincoli della Ri-
serva Statale Litorale Romano. Per-
ché se le strade bianche davanti al-
le case in certe occasioni assomi-
gliano ai più suggestivi dipinti del
primo Novecento dei pittori della
campagna romana, con tanto di ai-
roni sul bordo dei canali, a fare da
contraltare al paesaggio bucolico
sono le condizioni dei viali: in certi
casi persino le ambulanze si rifiuta-
no di raggiungere le case.

L’ultimo intervento di manuten-
zione dell’Amministrazione co-
munale risale esattamente a un
anno fa, ma basta poco per tor-
nare al punto di partenza o peg-
gio vedere le buche trasformarsi
in crateri, come è successo nelle
ultime settimane. 
“La pioggia e l’usura in poco tem-
po le fanno tornare impraticabili –
spiega l’assessore Caroccia – fino
a questo momento abbiamo sem-
pre fatto solo manutenzione spen-
dendo molti soldi pubblici. Ora si
è aperto un dialogo con la Com-
missione Riserva per individuare
insieme soluzioni a impatto zero
che rendano lo sterrato più a lun-
go compatto. Se avremo il via li-
bera potremo iniziare la speri-
mentazione su vie secondarie per
assicurare ai residenti una miglio-
re percorribilità e sicurezza e sen-
za compromessi con i valori di tu-
tela dell’ecosistema”. 28

Lavori
Ripartite le ruspe prima della
Maccarese, poi seguirà
l’Amministrazione comunale.
Caroccia: “Con la Riserva 
si studiano sperimentazioni per
compattare definitivamente le vie”

di Aldo Ferretti      

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Spianate le strade bianche 



Oltre cinquanta studenti dell’I.I.S.
Paolo Baffi di Fiumicino, che par-

tecipano al progetto “Fiumicino Por-
ta di Roma - Senato Ambiente”, han-
no effettuato un’indagine conoscitiva
del proprio territorio presso le Vasche
di Maccarese, la foce dell’Arrone e i
Porti di Claudio e Traiano, con l’o-
biettivo di osservare, amare e impa-
rare a valorizzare e proteggere le ric-
chezze di cui saranno eredi in futuro,
come il bene più prezioso che la na-
tura e la storia hanno loro concesso.
I giovani, accompagnati dallo stesso
assessore comunale alla Scuola,
Paolo Calicchio,  hanno ascoltato
con attenzione e interesse la storia
dei luoghi. La visita è poi proseguita
presso la Vasche di Maccarese dove
Riccardo Di Giuseppe, biologo natu-
ralista, esperto di gestione aree pro-
tette e materie ambientali, ha descrit-
to ai ragazzi questo affascinante luo-
go di origine artificiale, ospitante una
florida avifauna acquatica. Per finire
il percorso educativo si è concluso al-
la foce dell’Arrone, con i ragazzi che
hanno fatto pieno tesoro delle ric-

chezze storiche e naturalistiche del
loro territorio. 
Un altro progetto scolastico avviato il
20 febbraio è “Sea in Winter”, dedi-
cato al mare d’inverno, altro bene ca-
pitale comunale. Tutela del mare e
delle coste, sensibilizzazione e valo-
rizzazione dell’ambiente marino,
campagne informative e soprattutto
attività didattiche rivolte alle scuole di
vario ordine e grado del Comune di
Fiumicino, di Roma e provincia. Idea-
to dall’associazione “Insieme per il
Mare”, con il patrocinio dell’Assesso-
rato comunale alla Scuola e Politiche
giovanili, vede il coinvolgimento e la
partecipazione attiva di numerosi isti-
tuti scolastici, con l’adesione di alcu-
ni stabilimenti balneari, che in futuro
diventeranno veri e propri laboratori
per l’educazione ambientale. Si è
partiti il 20 febbraio con la Rambla di
Maccarese che ha ospitato i ragazzi
le prime due classi, le quarte ele-
mentari della scuola Marchiafava.
“Vedere tanti bambini partecipare at-
tivamente a un progetto dedicato al-
la valorizzazione del mare e delle sue

ricchezze – ha detto Calicchio – è per
me motivo di orgoglio. 
Ringrazio il direttivo dell’associazio-
ne Insieme per il Mare e Riccardo Di
Giuseppe per la collaborazione in
qualità di esperto biologo naturalista,
per la diffusione di un progetto edu-
cativo che, oltre a sensibilizzare gli
studenti verso la tutela del mare, con-
sente anche di vivere la nostra costa
durante la stagione invernale, favo-
rendo in tal modo un turismo balnea-
re ecosostenibile”. 31

Il 17 febbraio nella sede comuna-le è stato presentato insieme al
professor Fulvio Cerfolli, docente

presso il Dipartimento di Scienze
ecologiche e biologiche dell’Uni-
versità della Tuscia, un importante
studio realizzato per verificare lo
stato di salute degli habitat acqui-
trinosi del territorio del Comune di
Fiumicino. Le indagini hanno ri-
guardato le tre Oasi del WWF: Mac-
chiagrande, Bosco Foce dell’Arro-
ne e Vasche di Maccarese. “I risul-
tati scientifici presentati dall’equipe
– ha detto il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – hanno dimostrato
come il reticolo idrogeografico ri-
sulta essere integro e funzionante.
Un ecosistema in salute e ricco di
biodiversità insomma, ma allo stes-
so tempo fragile. Infatti, dobbiamo
ricordare come le trasformazioni
ambientali possono avere un im-
patto enorme su di esso. E parlia-
mo ad esempio di fenomeni come
l’innalzamento del livello del mare e
soprattutto del riscaldamento delle
acque in superficie. Questo studio
ha e avrà una grande importanza,
perché segna una sorta di anno ze-
ro, un punto di partenza grazie al
quale poter monitorare costante-
mente la salute di un ecosistema
così prezioso per tutti noi.”

L’attività di monitoraggio intrapresa
dal Comune di Fiumicino ha per-
messo di raccogliere dati impor-
tanti in quelle zone, ambienti ac-
quatici di transizione tra due ecosi-
stemi, dove è evidente l’impronta
antropica sul territorio. “Le acque
dei canali di Macchiagrande e del-
l’Arrone, essendo prospicienti alla
foce, e le Vasche di Maccarese – ha
aggiunto Francesco Marcone, re-
sponsabile programma e progetti
WWF – risultano carichi di sedi-
menti organici, soprattutto di origi-
ne vegetale. Il materiale fogliare, in
autunno, ne costituisce la biomas-
sa principale. La ricerca ha potuto
monitorare il processo di decom-
posizione e di consumo animale, e
quindi anche la colonizzazione da
parte degli organismi, al fine di mi-
surare lo stato di funzionalità di
questi ecosistemi. I risultati scienti-
fici presentati e conseguiti sono in-
controvertibili: i processi di decom-

posizione, di consumo animale e di
colonizzazione avvengono in tutte
le aree indagate e soprattutto han-
no dimostrato lo stato e la funzio-
nalità del reticolo idrografico. Il mo-
nitoraggio ha evidenziano che il si-
stema acquatico del Canale Con-
nettore di Macchiagrande di Fo-
cene è, per la sua relativa distan-
za dal mare, dominato dai crosta-
cei marino-salmastri, mentre gli
ambienti acquatici delle Vasche di
Maccarese e del Fiume Arrone so-
no dominati dai ditteri. Tutto que-
sto – conclude Marcone – a dimo-
strazione di come gli ambienti di
transizione rispondono alle diver-
se sollecitazioni ambientali. I dati
raccolti ed elaborati ad oggi per-
metteranno inoltre di essere com-
parati con le eventuali variazioni
nel prossimo immediato futuro e
potranno essere funzionali quali
indicatori di successive indagini
sul reticolo idrografico”.
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Ambiente
Presentato lo studio sugli habitat
acquitrinosi del Comune. 
Il vicesindaco: “Nelle oasi del WWF
sistema integro, punto 
dipartenza importante 
per monitorare il territorio”

di Chiara Russo      

Ambiente
Studenti in visita ai Porti di Claudio
e di Traiano, alle Vasche di
Maccarese, alla Foce dell’Arrone.
E il 20 febbraio è partito anche 
il progetto Mare d’inverno 

di Fabio Leonardi      

Ecosistema 
in salute 

Tra i gioielli
del territorio 



Il Consorzio di Bonifica LitoraleNord e il Gestore del servizio idri-
co Acea Ato 2 hanno siglato a fi-
ne febbraio un protocollo d’intesa
che impegna le parti a collabora-
re sui temi di comune interesse
per la tutela e lo sviluppo del ter-
ritorio, definendo azioni congiun-
te per incidere sul fronte della so-
stenibilità e della salvaguardia
ambientale, del sostegno alle atti-
vità produttive, della prevenzione
del dissesto idrogeologico e del
rischio idraulico. Tra i punti cen-
trali del documento ce n’è uno di
grande importanza in termini di
benefici per il territorio e per il si-
stema produttivo, lo studio di fat-
tibilità del riutilizzo ai fini agricoli
delle acque reflue depurate pro-

venienti dal Macrobacino 5 ovve-
ro l’impianto di depurazione Fre-
gene gestito da Acea Ato 2. 
Ciò consentirà il recupero delle
acque reflue con il duplice scopo
di riciclare a fini produttivi una ri-
sorsa altrimenti non utilizzata e di
migliorare la qualità delle acque
superficiali. 
“Le parti – spiega Andrea Renna,
direttore generale del Consorzio –
condividono l’importanza, per esi-
genze di eco-sostenibilità e pro-
duttive, di introdurre il riuso delle
acque depurate per far fronte al
crescente fabbisogno di acqua ne-
cessaria allo sviluppo urbano e al-
le attività agricole minacciate dai
mutamenti del clima e dal ripetersi
dei fenomeni siccitosi”. 33

Si è insediato il 2 marzo il nuo-
vo Consiglio di Amministra-
zione del Consorzio di Bonifi-

ca Litorale Nord, che nasce dalla
fusione delle strutture consortili del
Tevere Agro Romano (Roma), Pra-
tica di Mare (Ardea) e Maremma
Etrusca (Tarquinia). La fusione, vo-
luta dalla legge di riordino della Re-
gione Lazio, prevede il passaggio
dai 10 Consorzi esistenti a 4 in am-
bito regionale. 
Il Litorale Nord è il primo Consor-
zio che completa il percorso di fu-
sione nel Lazio: 2.411 chilometri di
canali, 18 impianti irrigui, 26.465
ettari irrigati; 23 impianti idrovori,
112 dipendenti, 718.363 ettari di
perimetro consortile con 254.451
ettari di perimetro di bonifica e
52.159 consorziati. Questi i nume-
ri del Litorale Nord. 
Il neo presidente, eletto all’unani-
mità con voto palese, è Niccolò
Sacchetti, presidente della Coldi-
retti di Roma. I due vice, eletti sem-
pre all’unanimità e voto palese, co-
me il Comitato esecutivo, sono Vin-
cenzino Rota e Riccardo Milozzi, ri-
spettivamente presidenti della
Confagricoltura e della Cia di Ro-
ma. Completano il Comitato esecu-
tivo Claudio Destro, amministratore
delegato della società Maccarese
Spa e Alessandro Serafini, presi-
dente della Centrale Ortofrutticola
di Tarquinia. Nel Cda siederanno, a
seguito dell’avvenuta elezione del
9 febbraio, Angelucci Angelo, Cor-
setti Carlo, Di Lazzaro Pietro, Di Mu-
zio Marina, La Rosa Rosaria Patri-
zia, Parenti Nicola, Scarabello Ger-
mano, Scorsolini Enrico. 
Alla riunione di insediamento e con-
valida degli eletti, convocata dal
commissario Antonio Marrazzo, è
stato presente il direttore nazionale
di Anbi Nazionale Massimo Garga-

no. Sacchetti, noto e apprezzato
imprenditore agricolo viterbese,
impegnato nella provincia romana
per tutelare il reddito delle imprese
agricole capitoline, ha sottolineato
l’importanza e la strategicità di la-
vorare nella massima sinergia con
tutti i componenti del neo Consiglio
di Amministrazione in un concreto
spirito di squadra con gli oltre 100
dipendenti della struttura. Parole di
apprezzamento e di buon lavoro
sono arrivate da Massimo Garga-
no, che ha fatto un quadro della si-
tuazione attuale in termini di pro-
grammazione sulle attività in atto a
livello nazionale. 
Dopo aver ringraziato il commissa-
rio per aver portato a termine il pro-
prio lavoro, Gargano ha garantito
supporto per le ulteriori azioni da
portare avanti per la salvaguardia
idrogeologica e ambientale di un

territorio che, anche in relazione ai
continui cambiamenti climatici, ne-
cessita di attenzioni e sinergie più
forti e continue. 
Confermato direttore generale del
Consorzio, Andrea Renna, che da
giugno 2018 era stato nominato a
dirigere l’ente e che è anche diret-
tore di Anbi Lazio, associazione re-
gionale di rappresentanza dei Con-
sorzi di bonifica.
Direttore tecnico sarà Sergio Pisar-
ri, direttore amministrativo Paola
Cavalletto. Più acqua per le impre-
se agricole per un maggiore reddi-
to e per tutelare occupazione e pro-
duzioni locali garantite insieme alla
massima sicurezza idrogeologica
per il territorio: questa la sfida del
terzo millennio, affrontando gli sce-
nari non più solo nell’emergenza,
ma con una nuova fase che metta
al primo posto la prevenzione.
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Ambiente
Prima fusione nel Lazio, 
Nicolò Sacchetti presidente,
Andrea Renna direttore generale,
Destro nel comitato esecutivo 
e Scarabello nel Cda 

di Aldo Ferretti     

Ambiente
Accordo tra Consorzio Litorale
Nord e Acea Ato 2, allo studio 
il riutilizzo delle acque del 
depuratore di Fregene 
per fini agricoli

di Fabio Leonardi     

Il Consorzio 
di Bonifica 
Litorale Nord

Acque depurate
per i campi 



Come ogni anno o magari in an-
ticipo per le alte temperature

invernali, la processionaria ha co-
minciato a farsi notare in Pineta e
nei giardini. Trattamenti preventivi
non vengono fatti e ora è tardi per
intervenire. Bisogna fare attenzio-
ne, perché il contatto con questi in-
setti è pericoloso per i suoi effetti ur-
ticanti, in particolare quando si por-
tano i cani a passeggio.
A essere pericolosi per l’uomo e gli
animali non sono gli esemplari
adulti, quindi le falene, ma i bruchi
che sono rivestiti da 600mila peli
bianchi urticanti, in grado di scate-
nare fastidiose reazioni allergiche.
I peli della processionaria presen-
tano degli uncini e contengono una
proteina, la traumatoproteina, re-
sponsabile in caso di contatto de-
gli effetti irritativi. Se si sentono mi-

nacciate, le processionarie del pi-
no possono “lanciare” i loro peli ur-
ticanti per difendersi dai predatori.
Sostanze che se staccate dal corpo
dell’insetto, mantengono il loro pote-
re urticante fino a un anno. Per que-
sto motivo è consigliabile evitare il
contatto con il nido anche quando i
bruchi l’hanno abbandonato.
I bruchi possono raggiungere fino
a cinque centimetri di lunghezza. Si
riconoscono dal loro tipico modo di
spostarsi sul terreno, in ordinata fi-
la indiana, formando per l’appunto
una sorta di “processione”. Nell’a-
rea mediterranea i bruchi lasciano
il bozzolo per cercare il loro nutri-
mento prima dell’arrivo della pri-
mavera; infatti a Fregene sono già
stati avvistati in Pineta nell’area C
proprio davanti La Ginestra, ma an-
che in giardini privati.
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Da un paio di mesi nel centro
balneare viene segnalata la
presenza di un lupo. E non ai

margini del bosco o della Pineta ma
in zone centrali. Il primo a trovarse-
lo davanti è stato Paolo, a metà
gennaio era andato a prendere il fi-
glio a una festa e alle 23.30 se l’è
visto passare davanti all’auto pro-
prio di fronte al Nucleo di Cure Pri-
marie in viale della Pineta riuscen-
do pure a fotografarlo: “Era un lu-
po, nessun dubbio – ha detto – li co-
nosco, li ho incontrati diverse volte
in Toscana”. Qualche sera dopo al
Villaggio dei Pescatori nuovo avvi-
stamento, sulla stradina che porta
al chiosco Ondanomala. “Nelle vi-
cinanze c’era una cagnetta in calo-
re – ha raccontato Mariano Micco –
è scappato, ma a un certo punto si
è sentito proprio un forte l’ululato,
non era quello di un cane”. 
Sui social partiva la gara con le due
squadre a confronto. La prima, la
più numerosa, giurava sul lupo,
confortata dalla presenza nella vi-
cina Oasi di Castel di Guido di ben
tre cucciolate recenti di lupi. La se-
conda, quella degli scettici, scom-
metteva sul cane, al massimo un
ibrido, indicando anche la razza: il
lupo cecoslovacco. 
La gara ripartiva il 18 febbraio
quando in via Peschici, zona resi-
denziale dietro al Villaggio dei Pe-
scatori, il farmacista Claudio Sab-
batini alle 21.30 incrociava l’anima-
le: “Ero a passeggio con il mio ca-
ne – raccontava − quando ho visto
il lupo. Era grande, anche se doci-
le e timoroso. Ho comunque imme-
diatamente avvisato i Carabinieri”.
Nei giorni successivi nuovi avvista-
menti sempre serali sul lungomare,
questa volta il “lupo” si avvicina a
un passante a passeggio con il suo

cane: “Era incuriosito dal mio pa-
store tedesco – ha aggiunto Augu-
sto Gabellini – si è avvicinato fino a
pochi metri ma poi è scappato. De-
vo dire che sembrava proprio un
lupo, anche un gran bell’esempla-
re”. Come nei casi precedenti le
foto in notturna fatte visionare agli
esperti non permettevano di chia-
rire il mistero.
Fino a fine febbraio quando a Mac-
carese in un campo vicino all’aero-
porto Diego Tiozzo riusciva a ri-
prendere l’esemplare: “Stavo sul
trattore, lui non aveva paura – spie-
ga – ha dato un’occhiata alle galli-
nelle sul laghetto e poi è sparito.
Adulto, robusto, sembrava proprio
un lupo”.
Le immagini, questa volte nitide, vi-
sionate dagli esperti della Lipu che
gestisce l’Oasi di Castel di Guido,

sembrano aver sciolto il dubbio:
“Non è un lupo appenninico – assi-
curano – lo escludiamo categorica-
mente, tantomeno uno dei nostri
nati nell’Oasi, nemmeno un ibrido.
Potrebbe essere una razza di cani
lupi americani che vi somiglia mol-
to”. Un punto per il momento deci-
sivo contro il canis lupus italicus.
Ora saranno i volontari dell’Ente na-
zionale Protezione Animali di Fiu-
micino (Enpa) a mettersi sulle trac-
ce dell’animale; grazie alle foto-
trappole cercheranno di catturarlo
e di portarlo, eventualmente, al ca-
nile. Ma non sarà facile perché l’a-
nimale si sposta in continuazione; il
3 marzo è stato visto sul lungoma-
re di Maccarese e il giorno dopo
addirittura a Ladispoli, dalle foto
sembra essere sempre lo stesso: il
cane lupo del litorale. 
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Natura
Nuovi avvistamenti, fotografato di
giorno secondo gli esperti della
Lipu si tratta di un cane lupo 
americano che si sposta fino a
Maccarese e a Ladispoli 

di Adrea Corona     

Natura
I bruchi rivestiti da 600mila peli
urticanti sono pericolosi, specie
per bambini e cani. 
In questo periodo scendono dai
pini, sempre in ordinata fila indiana 

di Marco Traverso    

Il mistero
del lupo 
a Fregene

Occhio alla 
processionaria



Èarrivata sulla spiaggia dello
stabilimento Espargo di Mac-
carese la mattina del 15 feb-

braio. L’ennesima Caretta caretta rin-
venuta morta sulla riva, un esempla-
re di 50 centimetri di lunghezza in
avanzato stato di decomposizione,
impossibile individuare le cause del-
la morte. È il secondo caso del Lazio
dopo il ritrovamento a gennaio sulla
costa di Nettuno, davanti al Poligo-
no. Solo tra Fregene e Focene nel
2019 sono arrivate 4 tartarughe mor-
te: 11 marzo, 7 aprile, 30 maggio e
19 giugno. 
“Negli ultimi 3 anni il numero com-
plessivo di tartarughe spiaggiate
sulla costa del Lazio è stabile, tra i 40
e i 50 esemplari – spiega il biologo
Luca Marini, dirigente dell’Ufficio re-
gionale Tutela e promozione delle
coste e del mare e coordinatore del-

la rete Tartalazio per il recupero del-
le tartarughe – il picco dei ritrova-
menti avviene tra l’inizio e la fine del-
la primavera, da marzo a giugno. Le
tartarughe marine sono animali pe-
lagici, vivono nel mare aperto, in pri-
mavera invece sia avvicinano alla ri-
va dove rimangono impigliate nelle
reti o colpite dalle imbarcazioni. Le
cause principali della loro morte so-
no queste, raramente abbiamo tro-
vato al loro interno, come invece si
crede, buste di plastica che ne han-
no causato il decesso. Di solito han-
no frammenti di plastica che le inde-
boliscono, tanto che quando le tro-
viamo vive nei primi giorni le depu-
riamo da questi frammenti. Poi da fi-
ne giugno gli spiaggiamenti diventa-
no più rari, a parte questo 2019 ca-
ratterizzato da forti mareggiate tra
novembre e dicembre». E proprio il
29 novembre a Fregene è arrivata
Camilla, una piccola Caretta caretta
di 37 centimetri di lunghezza, diven-
tata subito la mascotte del centro di
recupero. Dopo essere stata a Zoo-
marine ora si trova in ottime condi-
zioni nell’acquario di Napoli. 
Una distesa di grossi cefali e carpe
morti sul fondo del canale di irriga-
zione. Una moria di pesci proprio nel
corso d’acqua che si trova in via del-
l’Olmazzeto, accanto all’impianto di
compostaggio. Sono stati i residenti

a segnalare la presenza di tutti quei
cefali nel corso d’acqua a metà feb-
braio e la Guardia Costiera di Frege-
ne è accorsa insieme ai tecnici del-
l’Arpa Lazio e a quelli dell’Ama per
fare tutti i prelievi necessari a valuta-
re le possibili cause della morte. 
Ma a prima vista non sembrerebbe-
ro esserci stati sversamenti di so-
stanze inquinanti, con ogni probabi-
lità i cefali sono rimasti con una quan-
tità di acqua insufficiente per la loro
sopravvivenza, un fatto non insolito
all’interno della rete dei canali, tra
aperture di bacini e deflussi per l’irri-
gazione. “Quello che si è verificato –
spiega Riccardo Di Giuseppe, biolo-
go e presidente di Programma Na-
tura – succede purtroppo con fre-
quenza. In questo periodo nei canali
d’irrigazione il livello dell’acqua è mol-
to basso, l’ambiente diventa anossico
e provoca problemi alla fauna ittica.
Altro fattore è l’eutrofizzazione, il cal-
do eccessivo di questi giorni. Un pro-
cesso degenerativo delle acque in-
dotto da eccessivi apporti di sostan-
ze a effetto fertilizzante come azoto,
fosforo e altre sostanze fitostimolanti.
Le loro elevate concentrazioni favori-
scono un anomalo sviluppo delle al-
ghe presenti, la ‘fioritura algale’, che
può essere così imponente da creare
una massa che consuma buona par-
te dell’ossigeno”. 
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Natura
Rinvenuta sulla spiaggia di
Maccarese il 15 febbraio, il secondo
caso nel Lazio. Moria di pesci 
nel canale di via dell’Olmazzeto,
ma il Compost non c’entra 

di Fabio Leonardi     

Altra tartaruga morta 



Lo abbiamo visto recentemente
sul palco dell’ultimo Sanremo
Giovani, per un soffio ha man-

cato la finale dell’Ariston. Si chiama
Simone Avincola, è romano, classe
1987, e vanta una serie di espe-
rienze pregresse di tutto rispetto,
come le collaborazioni con Freak
Antoni, Edoardo De Angelis e Ric-
cardo Sinigallia.
Si tratta anche di uno degli artisti
emergenti preferiti da Fiorello.
Sembra infatti che il giovane abbia
avuto il coraggio di presentarsi allo
showman in un bar a Roma, facen-
dogli ascoltare con la sua chitarra
alcuni pezzi ironici; i suoi brani han-
no colpito Rosario, che ha voluto
dargli supporto rilanciandolo nella
sua edicola Fiore.
Avincola, che ha deciso di farsi
chiamare solo con il cognome pro-
prio su consiglio di Fiorello, ha pub-

blicato un Ep di inediti a soli 21 an-
ni, suscitando da subito l’attenzio-
ne della critica. Nel corso della sua
carriera ha ottenuto diversi ricono-
scimenti importanti, tra cui il Premio
Stefano Rosso e il Premio Botteghe
d’Autore. 
Il cantautore romano della scuderia
Leave Music ha dedicato gli ultimi
anni alla ricerca di un nuovo sound,
dal suo percorso sono nati alcuni
interessanti brani come “Un rider”,
la canzone presentata a dicembre
a Sanremo Giovani, che racconta la
grama vita del fattorino come spec-
chio per le difficoltà quotidiane e le
incertezze per il futuro. Si tratta di
un brano in un certo senso auto-
biografico, visto che Simone ha la-
vorato part-time proprio come rider,
oltre a scrivere canzoni.
Come tanti altri artisti, anche Avin-
cola ha citato nella sua musica la
nostra località: a fine gennaio, in-
fatti, è uscito il suo nuovo singolo in-
titolato “Miami a Fregene”, un bra-
no delicato dove, dietro a una nar-
razione che può sembrare solo per-

sonale, emergono chiare le emo-
zioni e le paure di un’intera gene-
razione.
“È una storia d’amore fra due ra-
gazzi che sognano l’America sen-
za poterci andare. Però loro – di-
chiara il cantautore romano – ri-
escono a vedere un oceano im-
menso e magico come quello che
bagna le coste della Florida anche
in un mare di provincia come Fre-
gene. Insieme riescono a ricostrui-
re quel sogno nelle piccole cose”.
Questo singolo anticipa il nuovo al-
bum su cui il versatile artista roma-
no sta ancora lavorando. In attesa
di scoprire le sue novità musicali,
godiamoci il nuovo pezzo…
“Fregene non è Miami e l’America è
troppo lontana da raggiungere in
motorino. Per fortuna l’amore, al pa-
ri di un volo low-cost, ha la capaci-
tà di portarci lontano. E così due ra-
gazzi innamorati, con pochi soldi in
tasca ma molti sogni negli occhi, ri-
escono a trasformare un modesto
mare di provincia nel loro persona-
le oceano”.
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Fregenebeach
È l’ultimo singolo di Simone
Avincola, artista romano amato 
da Fiorello. Nel brano la storia 
d’amore fra due ragazzi 
che sognano l’America 
senza poterci andare

di Chiara Russo - foto di Flavio Diaferia      

“Miami a Fregene” 



Nel Campionato italiano Ju-
niores di surf organizzato e
gestito dalla Federazione

Italiana Surfing Fisw svoltasi in 4
tappe, da segnalare l’ottima pre-
stazione di un atleta fregenate:
Edoardo Manzo. Nonostante l’as-
senza nell’ultima tappa di Mini Ca-
po in Sardegna per motivi scolasti-
ci, visto che frequenta il quinto an-
no all’Istituto Nautico Calamatta di

Civitavecchia, grazie agli ottimi
piazzamenti nelle tappe precedenti,
5° a Levanto, 2° alla Marinedda, 3°
nella sua Fregene al Sogno del Ma-
re, ha raggiunto il 2° posto assoluto
diventando così vicecampione italia-
no nella sua categoria. 
Seguito da due anni dal coach to-

scano Nick Bresciani, Edoardo ri-
esce a coniugare sia ottimi risultati
scolastici che sportivi nonostante
spesso si trovi a “rincorrere” le onde
anche fuori dall’Italia. Si allena infatti
anche in Portogallo, a Fuerteventura
e soprattutto in Francia a Hossegor.
Che dire se non bravo Edo?
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Sport
Edoardo Manzo è vicecampione
italiano di surf, nonostante non
abbia potuto partecipare all’ultima
tappa del Campionato nazionale
per motivi scolastici

di Alessio Fiorentini      

Bravo Edo!

Surf Vela Camp
Al Point Break dal 9 al 14 aprile si svolgerà per il 16° anno consecutivo
il consueto appuntamento di Pasqua rivolto ai ragazzi tra i 6 e i 14 anni
nelle discipline sportive di surf da onda e in assenza di onde, vela su
catamarani con contorno di sup, skate, surfskate, indooboard, windsurf,
beach volley, padel tennis.
Pranzo incluso e tutto il materiale sportivo sia tecnico che vestiario (mu-
ta, salvagente, licra). Corsi riconosciuti dalla Federazione Italiana Surf
e Vela con istruttori federali di 1° e 2° livello. Il costo di 120 euro per tut-
ti e 5 i giorni. Posti numero chiuso. Info: 335-6416386.





Come al solito hai voluto fare
di testa tua… senza dire
nulla e chiedere il permes-

so te ne sei andato. Non si fa co-
sì. Soltanto una settimana prima
c’eravamo sentiti e alla mia pro-
posta di fare un nuovo film insie-
me mi hai risposto “Ma quante
stecche di sigarette mi dai?”. Eh
sì, perché il tuo cruccio giornalie-
ro era quello di avere due o tre
pacchetti in tasca e di spippettar-
ti una “paglia” dietro l’altra. 
Hai condotto una vita spericolata in
cui il genio del palcoscenico si è
unito, come Jekyll e Mr. Hyde, a uno
sconclusionato, disorganizzato,
confuso personaggio dedito a tutti
quegli stravizi che hanno rischiato
di ammazzarti ben prima di marte-
dì 18 febbraio. 
Quasi con orgoglio recitavi la tua
parte di uomo non subalterno a
nessuno né in cielo né in terra. Hai
frequentato i potenti e hai avuto
successi che solo a ricordarne al-
cuni farebbero la felicità di qual-
siasi artista.
Ma tu eri, in fondo, Don Bastiano e
solo vicino alla gente di tutti i giorni
avevi ritrovato quella lucidità che ti
ha permesso negli ultimi anni di vi-
vere quell’affetto quotidiano che ti
trasmetteva la nuova famiglia che si
era creata a Passoscuro. 
Non potevi sederti al bar che,
sempre accompagnato da Massi-
miliano tuo inseparabile “compa-
gno di merende”, tra un bianco-
sarti e un altro, eri circondato dal-
l’amore di quelle persone che ti
avevano accolto con entusiasmo
nella loro comunità. 
E il “Maestro”, così ti chiamavano,
godeva a raccontare quando Giu-

lio Andreotti lo supplicava di leg-
gere alcuni brani nelle sue serate
di intrattenimento. O come hai
sperperato miliardi in cocaina, per
poi essere costretto a vivere in po-
vertà in una casa famiglia. Ma lo
hai sempre raccontato con fierez-
za, perché eri il “Diario di un paz-
zo” di Gogol (l’opera che forse hai

più amato): recitato ma vissuto in
prima persona. 
E il saluto ultimo ti è stato dato pro-
prio al Valle Occupato, il più antico
teatro moderno di Roma, che ben
rappresenta la tua essenza: un ve-
ro Maestro di teatro all’interno di
una struttura vuota per la sperico-
lata gestione amministrativa.
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Memoria
L’ultimo saluto a Flavio Bucci, 
una vita spericolata, tutta genio 
e sregolatezza. A Passoscuro nel
centro che l’ospitava aveva trovato
una nuova famiglia 

di Marco Sani      

Ciao Flavio!



Fortemente operativo e con
esperienze determinanti in im-
portanti fatti di cronaca nera

che hanno macchiato la Capitale,
Catello Somma è il nuovo primo di-
rigente del Commissariato di Poli-
zia di Fiumicino. Cinquantadue an-
ni, laureato in Giurisprudenza ed
Economia e Commercio, si è inse-
diato in via Portuense provenendo
dalla Digos. Dove è stato vicediri-
gente e per dieci anni è stato im-
pegnato in operazioni importanti su
Roma. Ha portato a termine nume-
rose indagini di grande rilevanza,
anche quando precedentemente
era a capo delle sezioni di Polizia
giudiziaria dei Commissariati di
Ponte Milvio, Borgo e Trevi Campo
Marzio.
Lei è particolarmente sensibile alle
richieste del cittadino, quale sarà il
suo primo obiettivo per un territorio
così ampio e complesso?
Il territorio va conosciuto attraverso
la gente che lo vive. E con i cittadi-
ni del vasto e impegnativo Comune
di Fiumicino manterremo uno stret-
to rapporto, per garantire loro sicu-
rezza e dialogo continuo.
Come stringerete questo legame
fra residenti e Polizia di Stato?
Garantiremo maggiore visibilità ra-
zionalizzando le risorse, indirizzan-
dole a soddisfare le istanze con-
crete che provengono direttamente
dal cittadino.
In perfetto accordo con la nuova
politica operativa di San Vitale, lei
tiene molto al controllo del territorio.
Come si gestirà?
Organizzeremo una serie di pattu-
glioni focalizzati in modo particola-
re sulle zone delle denunce e sugli
eventi criminosi che ci vengono se-
gnalati, rispettando proprio le nuo-

ve direttive del questore di Roma.
Sono molte le attività aperte e in
procinto di essere concluse?
Il Commissariato di Fiumicino sta
lavorando su alcune situazioni mol-
to delicate sulle quali al momento
non posso ancora esprimermi. Ci
sono inoltre fatti di microcriminalità
ed eventi importanti che seguiamo
con massima attenzione, proprio
per assicurare ai cittadini quella
sensazione di sicurezza necessa-
ria per tutti.
L’ultimo rapporto sulle mafie con-
ferma quanto anche il Comune di
Fiumicino sia un territorio delicato
anche per le realtà vicine.
Per ciò che riguarda il rapporto sul-
le mafie, voglio per ora confermare
che la nostra attenzione sul territo-
rio è massima e che il fenomeno è
costantemente seguito dalla Squa-
dra Mobile di Roma, con la quale la-
voriamo a stretto contatto. 
I residenti del Comune lamentano

controlli carenti. Come rassicurarli?
Il territorio di Fiumicino, seppur va-
sto, e vario è sostanzialmente sicu-
ro. Il problema dei reati predatori in
alcune zone va certamente affron-
tato, ma ancora di più bisogna la-
vorare sul senso di insicurezza del-
la popolazione. Le persone non so-
lo devono essere sicure, ma si de-
vono sentire protette.
E come si può ottenere questo ri-
sultato?
Soltanto con una maggiore visibili-
tà sul territorio, specie in quelle zo-
ne più nascoste. E questa attività
non può prescindere da un conti-
nuo dialogo con la gente, perché
solo chi vive il territorio può cono-
scerne le criticità. Per questo moti-
vo le porte del Commissariato sono
aperte a chiunque voglia segnala-
re problemi ed emergenze. Tutto
verrà preso in considerazione e va-
lutato nell’esclusivo interesse del
cittadino. 
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Persone
Catello Somma è il nuovo dirigente
del Commissariato. Negli ultimi 10
anni ha svolto indagini per la
Digos: “Controllo del territorio e
dialogo con la popolazione” 

di Francesca Procopio     

“Porte aperte
ai cittadini”



Era il 2 gennaio del 2009 quando
Giancarlo Cammarata fece la

sua comparsa a Fregene in sostitu-
zione di Vito Moscagiuri, andato
in pensione. Con il 2020 è inizia-
to il suo dodicesimo anno alla
guida della caserma dei Carabi-
nieri in viale Castellammare. Era
arrivato con il grado di mare-
sciallo e ora invece, dopo la qua-
lifica di luogotenente del 2018,
ecco la “carica speciale”, il mas-
simo previsto dalla carriera per
un sottufficiale dell’Arma. 
Originar io di  Catania, classe
1963, sposato e padre di due figli
diventati grandi proprio in quella
caserma, ha saputo conquistarsi la
fiducia e il rispetto della cittadinan-
za con una condotta discreta e mai
sopra le righe. Presente e sempre
disponibile al dialogo con tutti per
una caserma aperta all’ascolto dei
cittadini e dei loro problemi. 
Profondo conoscitore del territorio
comunale e delle sue dinamiche,
visto che prima di Fregene ha pre-
stato servizio a Fiumicino per dieci
anni, dall’88 al ’98, per poi passare

fino al 2007 al nucleo dell’Arma in
servizio all’aeroporto di Fiumicino. 
Una lunga carriera, passando an-
che per indagini delicate dalle qua-
li è uscito sempre con buonsenso e
pazienza.
Il 12 marzo compirà 57 anni e nella

prima settimana di giugno arriverà
il regalo più bello: la figlia lo farà di-
ventare nonno. Il 5 giugno c’è la fe-
sta nazionale dell’Arma, chissà, la
coincidenza potrebbe non essere
casuale. Allora auguri doppi co-
mandante! 48

PERSONE
Giancarlo Cammarata da 12 anni
è alla guida della caserma dei
Carabinieri di Fregene. 
Ora ha raggiunto il massimo grado
e a giugno diventerà nonno…

di Andrea Coronai      

Luogotenente
con carica
speciale



“Potranno tagliare tutti i fiori,
ma non fermeranno mai la
primavera”. Così Pablo

Neruda, cantore delle piccole cose,
racchiudeva in un breve aforisma la
speranza, quella che non dovrebbe
abbandonarci mai. Ed è proprio la
primavera il simbolo della speranza,
quella che ogni anno inaugura il ri-
sveglio della natura e con essa an-
che il nostro buonumore.
Con la bella stagione si risveglia la
voglia di stare all’aria aperta, di
prendersi cura del giardino, di da-
re un nuovo aspetto al patio, al bal-
cone o al terrazzo. 
Il sole che inizia a fare capolino e in
previsione dei caldi mesi estivi, è
questo il tempo giusto per valutare
un piccolo investimento in arredi

esterni e godersi al meglio la bella
stagione: tende da sole, pergoten-
de, pergole e strutture fisse, vele
ombreggianti e arredi giardino. Tut-
te soluzioni che, a seconda dello
spazio di cui si dispone, possono
essere scelte per rendere più con-
fortevole il nostro stare all’aperto.
La protezione dal sole, svolgendo
un ruolo importante di controllo ter-
mico, diventa un must per chi vuo-
le godersi la propria terrazza nei
momenti in cui il sole è più alto o
semplicemente per chi preferisce
l’ombra o un po’ di fresco. 
In definitiva si tratta di ampliare lo
spazio abitativo verso l’esterno e il
suo effetto protettivo evita nello
stesso tempo l’eccessivo riscalda-
mento della casa, schermando le

portefinestre su cui spesso è in-
stallata. Inoltre, tali coperture se im-
permeabili sono utili anche nei gior-
ni di pioggia, creando una “zona
franca” tra l’umidità all’esterno e l’a-
sciutto della casa.
Motorizzata o no, grande o piccola,
appartamento o villa, esisterà sem-
pre una tenda che farà al caso tuo.
Sul nostro territorio, Rocca Tende
da anni è rivenditore e installatore
di tende di tutti i tipi, strutture in le-
gno, in alluminio o in qualunque al-
tro materiale possibile, sempre con
soluzioni innovative e di qualità.
Pergotende che permettono di tra-
sformare gli spazi esterni in vere e
proprie zone relax. Per la sua pro-
fessionalità l’azienda è stata scelta
per la realizzazione dei dehors pre-
visti in via della Torre Clementina,
zona di particolare pregio architet-
tonico e storico. Dove alla capacità
realizzativa bisogna saper unire
proposte in linea con il contesto
ideato dal Valadier.
Inoltre, l’attività è anche punto di ri-
ferimento per tante soluzioni d’ar-
redo per terrazze o giardini ineren-
ti a gazebo, tettoie e zone d’ombra.
Rocca Tende si trova a Fiumicino in
via Castagnevizza, 73. Tel. 06-
6521877 - 335-6493714.
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Idee
Il risveglio della natura invita 
a stare all’aria aperta, a trovare
nuove zone d’ombra con tende,
gazebo per giardino o terrazza

di Elisabetta Marini

Aria di primavera 



Un episodio vero, forse divertente,
comunque molto significativo.
Quattro laureati e laureandi in in-

formatica vanno a Ostia Lido per un ba-
gno l’estate scorsa; per andare, da buon
informatico, il guidatore segue la mappa
stradale dettata dal “visore”. Finita la bel-
la giornata, al rientro si scopre che il “vi-
sore” dell’auto, per qualche motivo non
funziona più; sconcerto, la segnaletica
stradale è poco leggibile, indica molte
località circostanti, ma non con chiarez-
za Roma. I nostri informatici sono dis-
orientati. Poi un’idea: seguire i segnali
“Auditorium”, che in territorio romano so-
no abbondanti ovunque. Rientrano così
a Roma, ma non a casa; per questo, im-
magino, ricorrono ai cellulari dei singoli
partecipanti. 
La conclusione ovvia è che l’uso continuo
delle mappe Google ostacola la cono-
scenza di ciò che si vede. Ancor più gra-
ve è il caso di visita in città diverse, in Ita-
lia o in altri paesi. Lo stesso accade per
la maggior parte delle cose viste: invece
di memorizzarle, vengono subitamente
traslate in archivio elettronico, disponibili
per un rapido e fugace richiamo. Il signi-
ficato che mi pare si possa desumere ri-
guarda il progressivo condizionamento
che l’umanità sta subendo dal collega-
mento uomo-macchina. È interessante
guardare in retrospettiva questo condi-
zionamento. 
Senza partire dalla scoperta della ruota e
del ferro forgiato (subito usati anche co-
me armi offensive), comincio dall’auto-
mobile. È comparsa agli albori del Nove-
cento, in forme e dimensioni molto diver-
se. Ha dato a chi ne disponesse sensa-
zione di potenza e di libertà individuali,
sensazione che è rimasta vera per molti
anni, almeno fino a quando i sopravvenuti
eventi bellici non hanno influito pesante-
mente sul modo di vivere e sull’impiego
della motorizzazione in campo militare
(dai carri armati ai trasporti fuori strada). 
Nell’immediato ultimo dopoguerra il biso-
gno di muoversi liberamente ha ritrovato

nell’automobile uno strumento efficace: si
pensi a quanti hanno potuto muoversi in
Europa con l’autostop.
La rinascita economica ha poi portato a
un incremento delle economie private,
che si è tradotto in aumento esponenzia-
le del numero dei mezzi motorizzati, la cui
disponibilità è divenuta impellente per la
maggior parte della popolazione attiva.
Il gran numero di veicoli, se ha avuto con-
seguenze positive in fatto di lavoro, di in-
vestimenti, di ricerca e sviluppo, ha d’al-
tronde generato condizionamenti, strin-
genti normative, spesso difficoltà per l’u-
so individuale.
La “sensazione di libertà” iniziale si è mol-
to sciupata, perlopiù è sparita; il collega-
mento uomo-automobile è divenuto in so-
stanza un condizionamento.
Passo alla parola, il modo di comunicare
che ci differenzia da quelli degli altri vi-
venti. Strumento primo dell’umanizzazio-
ne. Ha consentito lo sviluppo del pensie-
ro, della conoscenza, dello scambio di
opinioni e idee complesse. La parola si
presta anche alla distorsione della verità.
In proposito, ricordo bene l’arrivo in casa
di una cosa cubica, non grande: una ra-
dio. Aveva due manopole. Si era negli an-
ni Trenta, nel fulgore di progressi scienti-
fici e culturali, ma anche del regime fa-
scista; le manopole servivano per ac-
cendere e per scegliere tra due pro-
grammi, ambedue dell’Eiar (Ente Italiano
per le Audizioni Radiofoniche), ambedue
governativi. In Germania, il nazista Goeb-
bels, della radio e delle informazioni fece
un apposito ministero. Strumenti di pro-
paganda ben riconoscibili, ma comun-
que efficaci per preparare una seconda
e terribile guerra mondiale.
D’altro canto sono indiscutibili i grandi
vantaggi: radio e telefono hanno moltipli-
cato la diffusione di informazioni, opinio-
ni, collegamenti tra persone.
Ma dopo la guerra, il progresso ci ha por-
tato ben altri mezzi di telecomunicazione:
tv, collegamenti mondiali con Internet e
con la “ragnatela web”. Questi collega-
menti sono disponibili per chiunque at-
traverso strumenti social e attrezzi elet-
tronici personali, quali i moderni cellulari.
Comunicazioni social e cellulari hanno

determinato comportamenti e abitudini
innovative, ben più che la tv.
È aumentata la quantità di parole scam-
biate, spesso fuori da grammatica e sin-
tassi, in nome della brevità, sono cre-
sciute quantità e diffusione delle notizie,
non la loro qualità, si è estesa la propa-
ganda politica.
Nell’ambito della vita di chi opera e lavo-
ra, sono molti quelli che dai nuovi attrez-
zi elettronici traggono vantaggi e soddi-
sfazione. Quanto alla vita pubblica, mol-
to si discute della necessità di progredi-
re sollecitamente nella “digitalizzazione”
del Paese, diffondendo conoscenza e
competenza nei nuovi mezzi elettronici
tra chi ha o avrà responsabilità dirigen-
ziali. Ciò dovrebbe ricostruire un rap-
porto di fiducia tra istituzioni e cittadini
che, di fronte alla possibilità (e respon-
sabilità) di intervenire direttamente nel-
la vita pubblica e specie in politica, so-
no disorientati e addirittura irragione-
volmente rivolti a premiare esperienze
storiche passate e presenza di “uomini
forti” (non solo in Italia). Tutto conside-
rato, mi sembra che a oggi il raffronto
vantaggi/svantaggi sia negativo.
Un aspetto che a me pare preoccupante
è quello degli adolescenti minorenni, per
i quali il possesso di un cellulare moder-
no impatta con l’atteggiamento mentale.
Pur escludendo la dipendenza addirittu-
ra patologica, che pure c’è, è indubbio
che il cellulare tenda a costituire un rap-
porto esclusivo, quasi come un luogo
precluso agli altri, dove l’adolescente può
trovare immagini virtuali, verosimili o fan-
tastiche, divertimento, informazioni, no-
zioni, illudendosi di “fare”. Tempo e at-
tenzione dediti al cellulare sostituiscono,
anche mentalmente, impegno e ore di
studio. In sintesi, la scuola, da impegno
primario e finalizzato (il loro lavoro) scade
a un’incombenza non gratificante. L’in-
certezza nel futuro, normale spinta a pre-
pararsi al meglio possibile, diviene inve-
ce un’autoassoluzione per il minor impe-
gno scolastico e, lo temo, per un atteg-
giamento positivo verso le difficoltà da af-
frontare in futuro.
L’episodio “Ostia” rende realistiche molte
delle considerazioni qui esposte.
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Società
La conoscenza ai tempi di Google.
Persa l’abitudine a memorizzare 
le cose, persino quelle che si
vedono. Una foto e via, cambia 
il rapporto tra uomo e macchina 

di Ing. Leonardo Rotundi     

Macchine e
antropologia



Sicurezza ostentata, aggressivi-
tà, competitività e prevaricazio-
ne. Sempre più spesso nella so-

cietà contemporanea ci troviamo di
fronte a situazioni in cui vince chi urla
di più, chi è più deciso e prepotente.
Questo succede tanto nella vita rea-
le, quanto nella dimensione dei social
media.
Buona educazione e cortesia tante
volte sembrano appartenere a un’al-
tra era. E non si tratta solo di avere
buone maniere, dire “grazie”, “per fa-
vore”, “prego” e “scusa”. Tutto questo
è cosa buona, ma non basta. Quello
che manca nei rapporti tra adulti, e
di conseguenza anche tra ragazzi
e bambini, è la gentilezza. Una pa-
rola che ha il sapore di altri tempi,
ma che dobbiamo riscoprire e met-
tere in pratica, prima che l’assuefa-
zione a sgarbi, barbarie, maledu-
cazione e inciviltà prenda definiti-
vamente il sopravvento.
Gentilezza è altruismo, generosità,
disponibilità disinteressata verso
l’altro; è comportarsi in modo da
mettere al centro la cura e l’atten-

zione per il prossimo. 
Abbiamo deciso di dedicare spazio
su queste pagine al tema della genti-
lezza, perché crediamo fermamente
che anche poche parole a volte pos-
sano stimolare prima la riflessione e
poi l’azione, contribuendo così a fare
il mondo più bello.
Ad esempio, come può la scuola con-
tribuire a diffondere le buone pratiche
di gentilezza tra i bambini?
Abbiamo curiosato un po’ in giro
abbiamo trovato alcuni spunti inte-
ressanti.
Originale l’idea di una scuola irlande-
se, che durante le vacanze invernali
ha imposto ai bambini vere e proprie
missioni di gentilezza da fare ogni
giorno. Ebbene sì: i tradizionali com-
piti per le vacanze sono stati sostitui-
ti con “compiti di realtà”, in cui si è
chiesto ai piccoli di fare quotidiana-
mente dei gesti gentili verso gli altri. Il
lunedì gli studenti dovevano impe-
gnarsi a chiacchierare gentilmente
con una persona anziana. Il martedì,
invece, il compito era di aiutare un
membro della propria famiglia. Per il

mercoledì, dei gesti gentili generici,
ma da divulgare in qualche maniera
ad amici e familiari. Il giovedì dove-
vano fare qualcosa di bello per se
stessi, per il proprio benessere
emotivo, mentale e fisico. Negli al-
tri giorni nessuna missione specifi-
ca, ma tutte le azioni andavano ri-
portate su un taccuino, chiamato il
“diario della gentilezza”.
In America, invece, per incentivare
gesti gentili vengono utilizzati i cosid-
detti “pom-pom jar”, in italiano “barat-
toli della gentilezza”. Si tratta di sem-
plici contenitori in cui ogni alunno che
compie una buona azione mette un
pon pon colorato. Dopo averlo inseri-
to nel barattolo l’alunno spiega all’in-
segnante e alla classe il motivo del
suo pon pon: può essere per aver
consolato con parole gentili un com-
pagno che piangeva, per aver condi-
viso o prestato del materiale scolasti-
co, per aver distribuito o raccolto i
compiti della classe, per aver aiutato
un compagno in difficoltà a fare i com-
piti, ecc. Una volta che tutta la classe
ha ascoltato la motivazione fornita dal
bambino, lo ringrazia in coro. Quan-
do il barattolo della gentilezza è pie-
no, l’insegnate lo svuota e organizza
una festa in classe, con giochi e ca-
ramelle, per celebrare la diffusione e
la consapevolezza di gesti gentili.
Una semplice strategia di rinforzo po-
sitivo che promuove al tempo stesso
gentilezza, positività e autostima dei
bambini.
“L’obiettivo di creare un Assessorato
alla Gentilezza non è per niente astrat-
to – interviene Paolo Calicchio, as-
sessore comunale alla Scuola – mi fa-
rò promotore con le scuole di iniziati-
ve sempre più frequenti in questa di-
rezione. Trovo che mai come in que-
sto momento ce ne sia bisogno per
creare attraverso i nostri ragazzi, fu-
turi adulti di domani, una società più
aperta, comprensiva e migliore”. 
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Civiltà
Buona educazione e cortesia 
sembrano appartenere al passato,
l’importanza di promuovere questi
valori a partire dalla scuola per
creare una società sempre migliore 

di Elisabetta Marini

Gentilezza, 
la più grande 
saggezza



C’è un limite che non do-vrebbe mai essere supe-
rato, quello tra il corretto

stile di vita e la psicosi. La fragilità
della nostra società mostra tutta la
sua essenza nei momenti comples-
si e può essere vinta solo con sere-
nità e self control. 
Ricorderemo tutti questa fase
caotica tra corse all’Amuchina e
salto dell’untore e ci sorrideremo
su forse, nella consapevolezza di
ciò che questa esperienza ci sta
insegnando nello sport come nel-
la vita. Impareremo il buon vivere
e piccole regole che racchiudono
in sé l’amore e il rispetto per se
stessi e gli altri. 
Impareremo che i più fragili vanno
difesi e protetti sempre, che l’egoi-
smo è dannoso anche per noi stes-
si e che quelle che sembrano pic-
cole privazioni di libertà sono in
realtà ciò che tutela una libertà su-
periore, quella di tutti. 
Impareremo a fidarci di chi ricopre
ruoli che noi non saremmo in grado
di ricoprire, impareremo cosa pro-
va chi, nella vita subisce restrizioni
ben peggiori o pericoli più evidenti
e non solo per un breve periodo.
Impareremo che si può vivere la
stessa vita con più senso di re-
sponsabilità e che ci sono situazio-
ni che ci ricordano quanto poco
conti la nostra posizione sociale o il
nostro conto in banca. Impareremo
che trovare il tempo per prenderci
cura del nostro corpo e della nostra
mente è l’investimento più grande,
che la paura del pericolo è più le-
tale del pericolo stesso. 
Ogni esperienza è la più importan-
te delle lezioni di vita, è opportuni-

tà di crescita se sappiamo coglier-
ne l’essenza. Cogliamo quest’oc-
casione per continuare a vivere la
nostra vita col sorriso, a lavorare
con coscienza, a trovare il tempo
per prenderci cura della nostra sa-

lute e allenarci, goderci una pizza e
una birra, leggere un buon libro,
trascorrere del tempo con la nostra
famiglia e dedicare del tempo a chi
ha bisogno, e facciamolo da per-
sone migliori.
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Benessere
Corsa all’Amuchina e salto 
dell’untore? No, grazie. Cogliere
questa occasione per dedicarsi ai
valori importanti, prendersi cura
del corpo e della mente per vivere
sempre al meglio la propria vita

lo staff Kristal Fitness Fregene    

Il decalogo Kristal Fitness 

1) allenarti ti rende più forte e tutela la tua salute 

2) allenati in buone condizioni di salute 

3) porta sempre con te il tuo telo da appoggiare su attrezzi e tappetini

4) utilizza spray disinfettante su attrezzi prima e dopo l’uso 

5) rispetta la distanza minima necessaria dagli altri 

6) non sostare a lungo negli spazi chiusi come gli spogliatoi 

7) porta sempre un cambio d’abbigliamento e scarpe 

8) sorridi a tutti

9) lascia fuori i pensieri negativi 

10) credi in te stesso

Virus e psicosi,
lo sport aiuta



C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Recita un noto proverbio cinese:
“Il miglior momento di piantare

un albero era vent’anni fa, il secon-
do miglior momento è ora”. Con
questa consapevolezza, l’azienda
agraria dell’Istituto Tecnico Agrario
di viale Maria si arricchisce di un
frutteto e un oliveto didattici. Si trat-
ta di trenta piante da frutto e trenta
di olivo che sono state messe a di-
mora nel mese di gennaio in una
superficie di 2mila mq. Spazi sim-
bolici rispetto alle grandi superfici
arboree coltivate a frutto in molte
zone d’Italia, ma ricchi di significa-
to. Gli alberi, infatti, oltre a essere
dei difensori del clima, sono anche
fonte di riparo e nutrimento per mol-

te specie animali tra cui le api che
l’istituto alleva in dieci arnie nei
pressi dell’antico pozzo. 
Insieme alla piantumazione degli
alberi sono state sistemate delle
essenze mediterranee lungo la re-
cinzione. Trecento piante tra cui
corbezzoli, mirti, lentischi, viburni,
cisti offriranno ricovero e cibo a pic-
coli insetti e a uccelli che scappa-
no dalle monocolture industriali del
territorio. Queste aree sono talmen-
te importanti che gli ecologi le han-
no definite “steppingzones”, ovve-
ro aree di piccola superficie che,
per la loro posizione strategica o
per la loro composizione, rappre-
sentano elementi importanti del
paesaggio per sostenere specie in
transito su un territorio oppure ospi-
tare particolari microambienti in si-
tuazioni di habitat critico.
Il nostro istituto da anni, infatti, ha
messo al centro della sua didattica
la difesa del paesaggio in tutte le
sue forme, soprattutto quelle che
interessano il mantenimento delle
risorse e la difesa del patrimonio
culturale rurale.
Naturalmente, tra le piante selezio-
nate per il frutteto, ci sono specie a
maturazione precoce per permet-
tere agli studenti di seguire tutte le
fasi delle piante, imparare la mor-
fologia delle differenti specie, eser-

citarsi sulla potatura e sulla conci-
mazione oltre che su una gestione
ecologica della produzione.
Nell’oliveto ci sono varietà della no-
stra regione, ricche di storia e in-
novazione che ben adattate nei no-
stri territori forniscono degli ottimi
oli extravergini di oliva. Canino,
Frantoio, Itrana di Colle Nero, Mu-
ragliolo e Leccino sono i nomi del-
le cultivar che abbiamo scelto, pa-
role curiose e ricche di storia che
da secoli arricchiscono il paesag-
gio del Lazio. Infine, nei prossimi
giorni verranno messe a dimora
molte piante aromatiche che, oltre
alla loro funzione mellifera, verran-
no utilizzate per preparare degli oli
essenziali nel laboratorio del nostro
istituto. 
“Gli alberi sono liriche che la terra
scrive sul cielo” (K. Gibran): l’a-
zienda dell’Istituto Agrario di viale
Maria si propone di essere un’e-
sperienza di didattica coinvolgente
e inclusiva per i nostri studenti e un
laboratorio all’aperto a disposizio-
ne del territorio e di tutti i coloro che
desiderino informazioni tecniche
sulle varie colture o che vogliano
semplicemente farci visita percor-
rendo il percorso espositivo, in ita-
liano e in inglese, che stiamo in-
stallando per una passeggiata tra
le varie colture della nostra scuola. 58

Iniziative
All’Istituto Agrario in viale Maria
piante da frutto e di olivo. 
Spazi simbolici ricchi di significato
per la difesa del paesaggio 
e del patrimonio culturale rurale

Antonio Vestrella e Alessandra Benadusi     

L’oliveto 
didattico 



Èpartito lo scorso 19 febbraio
davanti al Centro Anziani di

Testa di Lepre il progetto “Noi con
voi” della Misericordia Città di
Fiumicino, patrocinato dal Comu-
ne. Si tratta di servizi, iniziative e
interventi, soprattutto a carattere
diagnostico, rivolti agli anziani
residenti nel Nord del Comune.
Alla presentazione c’erano diver-
si esponenti dell’Amministrazio-
ne: oltre al sindaco Esterino Mon-
tino, l’assessora alle Politiche so-
ciali Anna Maria Anselmi e il pre-
sidente della Commissione Politi-
che sociali Armando Fortini.
Il progetto prevede un ambulato-
rio mobile con medici specializ-
zati che si sposterà nelle diverse
località del Nord, in cui gli anziani
potranno effettuare gratuitamente
un check-up (temporaneamente

sospeso per il Coronavirus).
“Ringrazio l’associazione Miseri-
cordia – spiega il sindaco Monti-
no – che ha messo a disposizio-
ne questa struttura mobile per fa-
re prevenzione medica fra gli an-
ziani. Il Nord del Comune è il più
disagiato dal punto di vista sani-
tario per l’assenza di strutture. È
per questo che abbiamo deciso
di sposare questa iniziativa e in
accordo con l’associazione di
partire proprio da Testa di Lepre
per poi spostarci a Tragliatella e
nelle altre zone del Nord”.
“Abbiamo voluto consegnare alla
volontaria dell’associazione Ni-
cole Andrea Bossissuto, colei
che ha ideato e realizzato l’inizia-
tiva, un attestato di merito da par-
te del Comune”, ha aggiunto l’as-
sessore Anselmi. “Il più grande ostacolo allacomprensione di un’opera

d’arte è quello di voler ca-
pire”. Con questa frase Bruno Mu-
nari introduceva la sua teoria sul-
l’arte. Qualsiasi segno, scaraboc-
chio o disegno tracciato su un fo-
glio bianco, indipendentemente
dal suo significato, ha un  valore:
è ARTE.
Questo è il pensiero che noi, edu-
catrici della sezione dei grandi del-
l’asilo nido comunale “L’isola che
non c’è” di Maccarese, sposiamo
quando consegniamo un foglio

bianco nelle mani di uno dei nostri
bambini. In quel preciso istante tut-
ti diventiamo artisti, tutti diventiamo
pittori, tutti lasciamo su quel foglio
un pezzo di noi, un pezzo della no-
stra personalità, della nostra storia
personale, del nostro essere. Noi
educatrici, da semplici osservatri-
ci, ci trasformiamo in partecipanti
attive. Con i bambini scopriamo il
piacere della spontaneità, condivi-
diamo il piacere di sentirsi liberi, vo-
liamo con la fantasia, entriamo nei
loro mondi e proviamo a tirar fuori i
pensieri più nascosti, la rabbia re-
pressa, le gioie, e a dare un nome
alle paure. Colorare, disegnare, pit-
turare, sporcarsi le mani, i piedi e la

faccia ci permette di ridere, speri-
mentare e crescere. 
La nostra è una mission educati-
va. Educare all’arte significa svi-
luppare nei bambini un pensiero
critico e divergente; significa se-
minare ottimismo, socialità, crea-
tività, consapevolezza, intercultu-
ralità; significa proiettare i bambi-
ni verso la libertà. 
I nostri bambini apprendono di-
vertendosi e se dicono che quella
macchietta rossa sul foglio è un
dinosauro, noi non possiamo fare
altro che inventarci su una storia,
condividerla con il gruppo e lavo-
rare di immaginazione. D’altronde
siamo a “L’isola che non c’è”.
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Bambini
Le educatrici dell’asilo nido 
di Maccarese condividono 
i lavori realizzati dai bambini 
durante i laboratori a scuola: 
“vere opere d’arte”

di Alessia Calamia

educatrice asilo nido “L’isola che non c’è”     

Progetti
Servizi, iniziative e interventi,
soprattutto di carattere diagnostico,
rivolti agli anziani residenti nel Nord
del Comune. In ambulatori mobili
check-up gratuiti di prevenzione 

di Paolo Emilio     

Piccoli artisti

Noi con voi



Dopo il successo dello scorso
anno, dal 14 marzo torna “Ro-

ma Flowers Park 2020”.
Un evento con l’imprinting del Co-
mune di Fiumicino visto che, in-
sieme a Guido Fantozzi, l’altro im-
prenditore colonna del progetto è
il floricoltore Cristiano Russo con
la sorella Carolina, una famiglia da
tre generazioni impegnata nei
campi di quello che era l’Orto n. 4
di Isola Sacra.
Un’idea quella dei tulipani ispirata
al famoso Keukenhof olandese,
quest’anno trasposta in una secon-
da edizione ancora più ricca della
precedente. Il parco di circa quat-
tro ettari è infatti raddoppiato, così
come il numero dei fiori: siamo a
quota 1,5 milioni di tulipani di 115
tipologie diverse con 150 sceno-
grafie floreali. Una pennellata di co-
lori degna dei migliori impressioni-
sti. Ci saranno anche altri fiori espo-
sti: fresie, iris, anemoni, ranuncoli e

viole, in un trionfo di colori.
“Roma Flowers Park” si svolge fi-
no ai primi di maggio al Divino
Amore, in via Castel Di Leva 358
ed è consigliata a tutti una pas-
seggiata in questo meraviglioso
giardino. Una meta perfetta per
tutti coloro che vogliono evadere
dalla città e immergersi in un’altra

dimensione, dalle famiglie alle
scolaresche, dai gruppi di amici
alle coppie di innamorati.
La mostra non solo rinnova l’ap-
puntamento, ma ha potenziato i
servizi offerti: gli ideatori hanno si-
glato una collaborazione con Inter-
flora, mentre il sabato e la domeni-
ca ulteriori novità accoglieranno i
visitatori. A iniziare dalla presenza
dello staff della “Spaghettongola”,

nota manifestazione che si ripete
ogni estate a Fiumicino, durante il
fine settimana sarà allora “vongole
& tulipani”, perché anche la gastro-
nomia ha la sua importanza.
Attenzione anche alla salute e al
benessere, grazie alla presenza
dell’associazione “Anima Verde”
con il suo villaggio per illustrare te-

mi specifici, con giornate dedicate
allo sciamanesimo, alla magia del-
le fate e della natura, alla wicca e
tanto altro da scoprire. 
“Siamo pronti – dice Cristiano Rus-
so – ma ho sempre il desiderio di
portare un giorno questa manife-
stazione anche sul territorio di Fiu-
micino”. Un sogno da far avverare
presto. Info: www.romaflower-
spark.com.62

Dal 14 marzo la seconda edizione
di “Roma Flowers Park” con 1,5
milioni di esemplari. Uno dei due
ideatori è sempre Cristiano Russo,
floricoltore del Comune 

di Fabrizio Monaco 
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Il ritorno 
dei tulipani



AFregene in via Portorose 71 ha
aperto “Il gatto sul sofà”, il nuo-
vo laboratorio di tappezzeria e

tessuti con annessa merceria. Il po-
sto giusto dove realizzare la casa dei
propri sogni: è questa la sua filosofia.
“Nasciamo – spiegano i titolari Ales-
sandra Annibali e Massimiliano Sci-
foni, che si avvalgono della preziosa
collaborazione di Carmen d’Apolito –
come negozio di tappezzeria e ten-
daggi. Mentre per quanto riguarda la
merceria la vendita è legata ai nostri
servizi, per questo è possibile trova-
re articoli come passamanerie, fili per
cucire, binari, tessuti su ordinazione”.
Il vero obiettivo della nuova iniziativa
non è quello di essere solo un classi-
co negozio, ma diventare un punto di
riferimento per l’arredamento d’inter-
ni. Grazie alla professionalità dei pro-
motori cha hanno maturato sul cam-

po una profonda conoscenza nel set-
tore. 
Alessandra fin da bambina si è dedi-
cata al cucito e ha sempre avuto nel
cassetto il sogno di aprire questa at-
tività. Massimiliano è un tecnico
esperto delle misurazioni degli am-
bienti; è lui quello che riesce a trova-
re la giusta soluzione per i clienti, con-
siderato che si occupa anche della
posa in opera dei tendaggi.
“La nostra filosofia – spiegano insieme
Alessandra e Massimiliano – è quella
di interagire con i clienti in modo da
capirne esattamente le esigenze e le
preferenze. Dopo una prima consu-
lenza, viene effettuato un sopralluogo
nelle abitazioni delle persone che de-
cidono di affidarsi a noi, per poter tro-
vare la migliore soluzione e creare co-
sì l’ambiente ideale”.
Il fatto che non sia il classico negozio

si capisce non appena si varca la
porta d’ingresso: ogni cliente viene
accolto con la massima attenzione e
disponibilità in un ambiente studiato
nei minimi particolari, proprio per da-
re la migliore consulenza possibile.
Prima l’ascolto e la comprensione,
solo successivamente le proposte, i
consigli.
“Il nome dell’attività – raccontano –
nasce non solo dal nostro amore
nei confronti degli animali, ma an-
che perché l’immagine del gatto sul
sofà è da sempre il simbolo della
comodità”.
Inoltre, sono in fase di preparazio-
ne dei corsi di cucito. “Nessuno
cuce più – dicono Alessandra e
Massimiliano – non ci sono nean-
che più stimoli per invogliare le
nuove generazioni ad affacciarsi
in questo mondo straordinario do-
ve prevale l’estro e la creatività. Ci
piace molto l’ idea di proporre
qualcosa di nuovo per Fregene”.
“Il gatto sul sofà”, via Portorose 71,
tel. 334-3642667.
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“Nulla darà la possibilità di
sopravvivenza sulla ter-
ra quanto l’evoluzione

verso una dieta vegetariana”. Così
Albert Einstein anticipava di un se-
colo un trend oggi attualissimo per
la nostra dieta, sempre più ricca di
alimenti vegetali e povera di protei-
ne di origine animale. 
Un aforisma sposato in pieno da
Daniela Pagnotta, che da circa 6
anni ha convertito al bio & vegan il
suo splendido agriturismo immerso
nella tranquillità della campagna di
Maccarese. Si chiama “Podere Ca-
panne”, per raggiungerlo occorre
seguire la via che va al Cimitero e,
passato il cavalcavia dell’autostra-
da, svoltare a sinistra in via del Ca-
sale delle Pulci.
“Ho scelto per motivi etici di cam-

biare filosofia di vivere e cucinare –
racconta Daniela – e da allora il mio
sforzo è stato quello di ricercare un
equilibrio tra gusto del cibo, atten-
zione alla salute, al rispetto per gli
animali e per il pianeta. Oggi riesco
a portare sulla tavola cibi prove-
nienti per l’80-90% dalla mia picco-
la azienda agricola. Coltivo perso-
nalmente il farro, un cereale molto
antico, e con la sua farina preparo
pane, pasta, crepes e dolci”.
Il menu è fisso ogni giorno, essen-
zialmente perché sulla tavola arriva
quello che l’orto di Daniela, coltiva-
to in modo biologico, produce nel-
la stagione. Spesso il pasto è ser-
vito come fosse una degustazione,
modalità che consente di assag-
giare almeno 6-7 tipi di portate di-
verse, pronte o espresse. 
Il valore aggiunto della cucina di
questo piccolo paradiso bio & ve-
gan è senza dubbio l’infinita creati-
vità della padrona di casa, in grado
di concepire mix impensabili, ac-
costando sapori e ingredienti origi-
nali. Nessuno avrebbe mai imma-
ginato, ad esempio, che i cannello-
ni vegani ripieni di lenticchie pos-
sano essere talmente gustosi da
deliziare anche i palati più tradizio-
nalisti. Per non parlare delle frittelle
di borragine cucinate con pastella
di ceci, o ancora lo strudel salato,
preparato con una sfoglia di farina
di farro e all’interno le più svariate
verdure: broccoletti, bieta e olive,
radicchio, ecc.
Cavallo di battaglia sono le zuppe

di tutti i tipi, pasta e ceci o fagioli,
ma anche la polenta taragna con
funghi o friarielli, i maltagliati ra-
dicchio e noci oppure i rigatoni
con crema di topinambur e be-
sciamella. Sul tavolo del buffet non
manca mai il carpaccio di crudità,
un mix di verdure crude tagliate
sottilissime e accostate con fanta-
sia. Per i golosi, impossibile non
concludere il pasto con una fetta
di ciambellone nero con crema di
cocco (quello vero!) e tanti altri
ghiotti esperimenti.In generale la
preparazione delle pietanze è fat-
ta seguendo criteri vegani, ma so-
no proposte anche varianti vege-
tariane o senza glutine.
E per chi desidera mettersi in gioco,
ogni domenica mattina Daniela or-
ganizza un laboratorio “sensoriale”
di cucina vegana (su prenotazione).
Non si tratta di un semplice corso,
ma di un’esperienza di avvicina-
mento a un modo alternativo di cuci-
nare, basato appunto sui sensi piut-
tosto che su dosi e ricette rigide. “Ci
concentriamo molto sulla manualità
e sull’assaggiare le pietanze – spie-
ga Daniela – solo così si impara a es-
sere creativi e a identificare l’equili-
brio perfetto tra i vari sapori”.
L’agriturismo Podere Capanne è
aperto tutti i giorni sia a pranzo
che a cena, obbligatoria la preno-
tazione. Info e prenotazioni: 347-
6034673 - danielapagnotta@virgi-
lio.it - www.poderecapanne.it - FB
Podere Capanne Agriturismo bio-
logico vegano.
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Daniela Pagnotta nel suo 
agriturismo di Maccarese da 
6 anni propone una cucina etica 
e sostenibile, l’80% dei prodotti 
in tavola sono coltivati 
da lei nel suo orto 

di Elisabetta Marini      

Aperto a Fregene il nuovo 
laboratorio per tappezzeria 
e tessuti con merceria.
Professionisti con grande 
esperienza per realizzare insieme
ai clienti la casa dei propri sogni 

di Francesco Camillo
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Podere Capanne,
bio & vegan

“Il gatto sul sofà” 



tagoniste, altra nostra allieva”.
Altro successo la sitcom per ragaz-
zi “New School” della DeA Kids sul
canale Super del digitale terrestre,
coproduzione italo-canadese, il cui
protagonista è Nick Rivellini inter-
pretato da Matteo Valentini, sempre
allievo MTDA. E notizia in anteprima,
è stata appena finita di girare dalla
Disney, in uscita il 5 maggio su Dis-
ney Channel, la prima serie fantasy
dal titolo “I Cavalieri di Castelcorvo”.
Protagonisti quattro cavalieri, uno
dei quali è la super allieva di MTDA
Margherita Rebeggiani e un secon-
do è un allievo della classe di dop-
piaggio, sempre del dipartimento di
cinema di MTDA.
Tanti successi dietro ai quali c’è ov-
viamente un grande lavoro, la som-
matoria di una strategia basata sul-
la pazienza, perché non si ottengo-
no questi risultati in qualche setti-
mana. Attraverso una didattica in-
tegrata, ripartita su quattro diparti-
menti, musica, teatro, danza, cine-
ma e doppiaggio, si riesce a for-
mare la massima espressività arti-
stica, un bagaglio personale unico.
E nel momento in cui all’allievo vie-
ne data l’opportunità di esprimerlo,
allora questo potenziale esce fuori
come una deflagrazione, lasciando
sempre il segno distintivo. 
MTDA infatti ha piazzato tutti i bam-
bini nei più grandi spettacoli e mu-
sical italiani. Solo per citare qual-
che esempio: sei i bambini in “Mary
Poppins” per i tre anni di spettaco-
lo compresi gli ultimi tre mesi al Si-
stina, tre in “Priscilla”, cinque le
bambine che hanno interpretato in
tre anni il ruolo di Masha in “Masha

e Orso Live show”, poi la protago-
nista dello “Sguardo oltre il Fango”,
due delle protagoniste di “Tutti in-
sieme appassionatamente”. Anco-
ra, tre protagonisti nel ruolo di “Billy
Eliot” e “Michael”, la protagonista di
“Dival Musical”, l’unica bambina
protagonista de “L’Ultima Strega”. 
E ora con “Favolacce” anche il suc-
cesso internazionale nell’ambito ci-
nematografico, un settore non cer-
to semplice. La svolta è avvenuta
quando MTDA si è affidata a un
grande professionista per il corso
cinematografico, Sebastiano Riz-
zo, candidato al David di Donatello
2018 per il film “Gramigna”. Da quel
momento in poi tutti i ragazzi del-
l’Accademia, quando sono in sinto-
nia con la parte, arrivano in fondo e
prendono il ruolo. Come è succes-
so a Riccardo Antonaci, protagoni-
sta insieme a Vittoria Puccini della
serie Rai “Mentre ero via”. 
“Ora MTDA, visti i risultati roboanti
e la bravura dei nostri ragazzi, è di-
ventata direttamente sede dei pro-
vini per le grandi produzioni – spie-
gano in Accademia –bypassando
le agenzie, perché noi non siamo
agenzia, ma permettiamo ai vari ra-
gazzi di farsi rappresentare a livel-
lo manageriale dalla loro agenzia di
riferimento. Questo ci tiene fuori da
logiche che non ci appartengono
come quella di far passare gente
non brava. Le grandi produzioni
sanno che quando vogliono bam-
bini bravi e non vogliono perdere
tempo danno direttive alla nostra
direttrice Manuela Mazzini che li
preseleziona e poi li presenta in un
casting privato, ospitato qui da noi

direttamente. Così i registi e i ca-
sting director vengono a Fiumicino
dove trovano quello che cercano. È
anche per questo che i nostri ra-
gazzi diventano protagonisti”.
Alla MTDA ci sono 4 dipartimenti:
musica, teatro, danza, cinema e
doppiaggio. Due i percorsi di stu-
dio, uno è quello base e si segue
settimanalmente, poi ci sono i per-
corsi ad hoc avanzati che si pos-
sono seguire una volta a weekend. 
Allora, ragazzi di Fiumicino, volete
fare il cinema? Volete fare televisio-
ne? Ci si arriva studiando e prepa-
randosi bene con la fortuna di ave-
re MTDA come grande punto di ri-
ferimento.
MTDA: www.mtda.it. Facebook
@mtda2011. Instagram: @mtda_ro-
ma. Tel. 393-0159118. Info@mtda.it.
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Una Berlinale sotto il segno
dell'Italia. Dal Festival inter-
nazionale di Berlino è arriva-

ta l’immagine del nostro Paese ci-
nematograficamente vincente. Elio
Germano ha vinto l’Orso d'argento
come miglior attore per il formida-
bile ruolo di Ligabue in “Volevo na-

scondermi” di Giorgio Diritti. E l’Or-
so d’argento per la miglior sceneg-
giatura è andato ai fratelli Damiano
e Fabio D’Innocenzo per “Favolac-
ce”, una storia nera sulla periferia
romana. In quest’ultimo film tra i
protagonisti è presente anche Fiu-
micino con uno dei suoi giovani più

promettenti. Perché dopo Elio Ger-
mano, attore anche in questo film,
e Tommaso Di Cola, il terzo nome
sulla locandina di “Favolacce” è
quello di Giulietta Rebeggiani, da 9
anni allieva della MTDA, la “Music,
Theater & Dance Academy” di Par-
co Leonardo. 
Una consacrazione per l’Accade-
mia, ora anche nel campo cinema-
tografico, attraverso una delle sue
punte di diamante, ma un succes-
so non certo arrivato per caso per-
ché MTDA, fin dalla sua nascita, è
stata una fucina di giovani talenti.
Cresciuta ancora negli ultimi anni,
tanto da diventare oggi in assoluto
l’Accademia numero uno del teatro
musicale italiano per i ragazzi.
“Tutto frutto di un duro lavoro, pro-
ve continue, grandi professionisti e
i migliori metodi del settore – spie-
gano alla MTDA– grazie ai quali ab-
biamo ottenuto risultati travolgenti
negli ultimi anni. Come “Sara e Mar-
ti”, la serie tv per ragazzi su Disney
Channel, attualmente al terzo anno
di programmazione, dove Marti è
Chiara Del Francia e viene proprio
da MTDA, come una delle due an-
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MTDA: in “Favolacce”, 
Orso d’argento a Berlino, tra i 
protagonisti c’è una sua allieva, 
Giulietta Rebeggiani. 
Da anni è la numero uno in Italia
del teatro musicale per ragazzi

di Andrea Corona

La grande 
Accademia 
dell’Arte 
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Il cast 
con Elio 
Germano

Il cast 
con i fratelli
D’Innocenzo 

Giulietta 
Rebeggiani



Domenica 23 febbraio si è
svolto il Trofeo di Carneva-
le - Città di Fregene. La ma-

ni festazione automobi l is t ica,
giunta quest’anno alla sua ventu-
nesima edizione, ha visto prota-
gonisti decine di equipaggi alla li-
nea di partenza.
“Anche quest’anno – racconta Tul-
lio Dariol, presidente di Farmacisti
in aiuto onlus – eravamo presenti al
fianco del Club Motori d’Altri Tem-
pi, organizzatori dell’evento, in
qualità di social partner. Una parte-
cipazione continua e costante che
ci coinvolge da diversi anni e che,
per noi, è ormai diventato un ap-
puntamento irrinunciabile con il no-
stro territorio”.
Territorio che è stato sotto i riflettori
per l’intera giornata. Il “circuito” di
gara, si dipanava infatti lungo le
strade di Fregene e Maccarese il
cui paesaggio, in questo anticipo di
primavera, è reso ancor più sugge-
stivo dal tiepido sole infiltrato tra i
rami dei pini secolari. Territorio co-
munale, al centro anche della con-
sueta raccolta fondi solidale che
accompagna l’evento. “Una vera e
propria gara di solidarietà che ci ri-
empie di gioia e con cui alimente-
remo il fondo di solidarietà per le
persone del nostro territorio che si
trovano in un momento di difficoltà”
prosegue il presidente Fia. Spesa
alimentare (o più genericamente al
supermercato), spese scolastiche,
spese mediche: questi gli ambiti
entro cui si muove il fondo di soli-

darietà, grazie anche alla parteci-
pazione di alcuni esercizi commer-
ciali e professionisti all’interno del
Comune di Fiumicino.
Come ogni anno facciamo, in ma-
niera molto scherzosa, una “pre-
miazione parallela” assegnando
nostre targhe personalizzate a con-
correnti che, per una serie di ragio-
ni, “non hanno brillato nella gara”.
Quest’anno le tre targhe speciali di
Farmacisti in aiuto le abbiamo as-
segnate all’ultimo arrivato in classi-
fica, all’equipaggio con la macchi-
na “più longeva e con sempre nuo-
vi acciacchi” e a un equipaggio
che, nonostante avesse già per-
corso più volte il tragitto, è riuscito
comunque a perdersi, arrivando al
traguardo in forte ritardo.
Abbiamo anche notato con piace-
re che quest’anno ben due equi-
paggi erano composti esclusiva-
mente da donne. Questa inversio-
ne di tendenza ci fa ben sperare
nell’abbattimento dei pregiudizi ra-
dicati nelle diverse società, che an-
cora vedono la donna in posizione
di inferiorità rispetto all’uomo, ma
anche per sensibilizzare le perso-
ne sul ruolo fondamentale che

ognuno di noi ha nell’invertire que-
sta tendenza.
Basti pensare ai detti popolari co-
me “donne e motori, gioie e dolori”
per comprendere quanto questo
fenomeno sia tutt’altro che scom-
parso anche nella progredita so-
cietà occidentale. Detti che pun-
tualmente vengono smentiti dai fat-
ti: sempre più spesso, infatti, ruoli
chiave all’interno delle aziende au-
tomotive vengono ricoperti da
esponenti del gentil sesso. Senza
considerare il fatto che, secondo i
dati Istat, in 3 incidenti su 4 causa-
ti dal conducente, sono responsa-
bili gli uomini.“Ed è proprio contro
questi luoghi comuni – conclude
Tullio Dariol – che si focalizzano, ad
esempio, molti dei progetti che so-
steniamo anche in India. Progetti di
formazione scolastica e professio-
nale per rendere le donne progres-
sivamente più istruite e indipen-
denti, anche grazie a inserimento
lavorativo e microimprenditoria
femminile”.
Info: 346-4360567 - segreteria@far-
macistiinaiuto.org - www.farmaci-
stiinaiuto.org - FB Farmacistiinaiu-
toOnlus.
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Farmacisti in aiuto al Trofeo 
di Carnevale, in aumento le donne
presenti alla gara d’auto d’epoca 
e tanti i progetti della onlus per
l’imprenditoria femminile in India 

di Chiara Russo 
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Donne, motori
e solidarietà



Talvolta la burocrazia riesce a
stupirci positivamente, per
fortuna. La notizia è arrivata a

fine gennaio: per la prima volta il Tri-
bunale di Roma ha deciso che cin-
que immobili confiscati alla crimi-
nalità organizzata nella Capitale
vengano destinati a ospitare donne
vittime di violenza o sopravvissute
alla tratta. Si tratta di un progetto in-
novativo, che speriamo diventi pre-
sto modello in tutto il Paese.
Nella fattispecie il Tribunale roma-
no ha affidato i beni sottratti alla ma-
lavita all’associazione “Differenza
Donna”, Ong che dal 1989 lavora
con l’obiettivo di far emergere, co-
noscere, combattere, prevenire e
superare la violenza di genere in
tutte le sue forme. La novità sta nel
fatto che tale assegnazione è av-
venuta anche se la confisca non è
definitiva e non c’è stata ancora la
sentenza di terzo grado. 
“Questa modalità – spiega Elisa Er-
coli, presidente di Differenza Don-
na – consente di evitare che in at-
tesa dell’ultimo grado di giudizio gli
immobili siano occupati o vandaliz-
zati, comportando poi la necessità
di sostenere ingenti spese per la lo-
ro ristrutturazione e utilizzo”. 
Tra i cinque immobili confiscati e

ceduti in gestione all’associazione
c’è anche una villa a Fregene. “Si
tratta di una struttura meravigliosa –
spiega Elisa – con 4 camere, una
grande cucina e un salone a pian ter-
reno, più altre 2 camere con servizi
al primo piano. Dispone anche di un
bellissimo giardino e di una grande
piscina. Un luogo ideale che ospite-
rà 6 donne uscite dalla tratta o da vio-
lenze e inserite in appositi percorsi di
reinserimento sociale”.
La villa di Fregene, in particolare,
comprenderà 4 posti di primo livel-
lo e 2 posti di secondo livello. I po-
sti di primo livello sono destinati a
donne appena uscite dalla situa-
zione di sfruttamento o violenza,
che necessitano di un accompa-
gnamento iniziale su più fronti:
screening sanitario, alfabetizzazio-
ne per la lingua italiana, conoscen-
za del territorio, consulenza e assi-
stenza legale, orientamento e faci-
litazione per l’accesso ai propri di-
ritti, ecc. I posti di secondo livello,
invece, sono destinati a donne or-
mai “stabilizzate”, che conoscono
meglio lingua e cultura, che si sono
ristabilite fisicamente e che sono in
possesso di regolare permesso di
asilo. Per loro inizia un percorso di
orientamento, con appositi tirocini

che dovrebbero portarle all’inseri-
mento lavorativo e, nell’arco di un an-
no e mezzo, alla totale autonomia.
“Questa villa, così come le altre
confiscate e gestite a favore di pro-
getti come questi
– spiega ancora la presidente di
Differenza Donna – hanno un gran-
dissimo valore simbolico. Da strut-
ture sottratte alla società da mala-
vitosi, tornano alla comunità come
investimento per migliorare il terri-
torio, allontanando la criminalità e
riportando bellezza, sicurezza e
solidarietà”.
E siccome il bene quando lo fai si
moltiplica, abbiamo appreso che
non solo grandi gruppi commercia-
li come Ikea hanno contribuito a ri-
pristinare e arredare questi alloggi,
ma sul nostro territorio Emiliano Co-
gato, titolare di Flora & Fauna, è ve-
nuto in contatto con Differenza
Donna e si è reso disponibile a da-
re supporto all’associazione per la
manutenzione del grande giardino
e della piscina della villa.
L’inaugurazione ufficiale a Fregene
avverrà in primavera, per la comu-
nità locale sarà una bella occasio-
ne per accogliere nuove concitta-
dine, donne sfortunate che merita-
no di ricostruirsi una nuova vita.
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Sequestrata alle mafie, 
il Tribunale di Roma affida 
una splendida casa di Fregene 
alla Ong “Differenza Donna” 
che l’ha messa a disposizione 
delle vittime della tratta 

di Elisabetta Marini 

Extra
Storie

La villa 
della speranza 



Nel nostro territorio le nuove genera-
zioni, se va bene, l’hanno sentita no-

minare solo nella nota canzone di Zuc-
chero, perché nella Diocesi di Porto-San-
ta Rufina mancava ormai da decenni. Na-
ta alla fine dell’Ottocento, l’Azione Catto-
lica (AC) rappresenta la più radicata e
longeva associazione di laici in Italia, im-
pegnati a vivere la propria esperienza di

fede e l’annuncio del Vangelo, in forma
personale e comunitaria, all’interno della
propria parrocchia e diocesi. Lo scorso
anno l’AC ha festeggiato 150 anni dalla
fondazione, e nonostante siano cambiati
i tempi e la partecipazione, l’associazio-
ne resta un punto di riferimento per chi
desidera vivere un’esperienza di Chiesa
viva, dove si respira la gioia di formarsi
cristianamente e testimoniare i valori
evangelici nella vita quotidiana.
Negli anni Cinquanta e Sessanta, grazie
al supporto dell’allora vescovo, il cardi-
nale Eugenio Tisserant, anche nella Dio-
cesi di Porto-Santa Rufina l’Azione Catto-
lica era nata e si era sviluppata notevol-
mente, raggiungendo oltre 3.000 iscritti
nel 1960. Da allora, come è accaduto in
tutto il Paese, l’associazione locale ha su-

bito un costante ridimensionamento in
termini di partecipazione, fino ad azzera-
re il numero di tesserati. 
La bella notizia è che finalmente, dopo
circa vent’anni, l’associazione laicale è
ufficialmente rinata anche nella Diocesi
portuense. Un gruppo di laici delle par-
rocchie Assunzione della BVM di Frege-
ne, San Benedetto Abate di Parco Leo-
nardo e Natività di Maria Santissima di
Selva Candida, già da qualche anno “la-
vorava in sordina” per rifondare l’asso-
ciazione, grazie anche all’entusiasmo e
alla dedizione di don Giovanni Soccorsi,
assistente unitario dell’AC diocesana ol-
tre che parroco all’aeroporto di Fiumicino,
e di altri sacerdoti diocesani.
Lo scorso 15 febbraio, nella sede del

Centro Pastorale della Diocesi a La Stor-
ta, si è tenuta l’Assemblea elettiva della
“nuova era”, durante la quale i circa 50
tesserati over 14 hanno eletto i 12 mem-
bri del Consiglio diocesano. L’associa-
zione, infatti, sceglie democraticamente i
propri rappresentanti a livello parroc-
chiale, diocesano, regionale e nazionale.
“L’elezione democratica del Consiglio
diocesano di Azione Cattolica – spiega
Stefano Pedone, incaricato dal vescovo
mons. Gino Reali di far rivivere l’associa-
zione locale – è solo il primo passo del-
l’ambizioso percorso che ora ci attende.
A livello diocesano ci struttureremo per
supportare al massimo coloro che nelle
singole parrocchie vorranno avvicinarsi a
questa bella realtà ecclesiale, per cono-
scerla meglio ed eventualmente fondare

un’associazione parrocchiale nel proprio
contesto”.
Ogni anno l’Azione Cattolica offre un per-
corso formativo unitario, declinato però
per ogni stagione della vita, dai bambini
fino agli adulti, verso le tappe sacramen-
tali e attraverso le importanti scelte di vi-
ta dei laici. Il suo punto di forza è sicura-
mente la metodologia che rende ciascu-
no protagonista del proprio percorso di
fede, anche i più piccoli. Gli incontri for-
mativi sono sviluppati secondo un ap-
proccio interattivo, fatto di attività pratiche
e giochi per i bambini/ragazzi o confron-
ti culturali per i giovani e gli adulti. Chi vo-
lesse mettersi in contatto con l’AC dioce-
sana può scrivere all’indirizzo email ac-
portosantarufina@gmail.com.72

Assente da decenni, la più 
radicata e longeva associazione 
di laici in Italia con l’elezione 
il 15 febbraio dei 12 membri 
del Consiglio è tornata 
nella nostra Diocesi

di Elisabetta Marini     

Extra
Storie

Azione Cattolica,
gran ritorno 



Come ci ha segnalato Emma,
e come hanno confermato le
forze dell’ordine, nei primi

giorni di marzo tra Fregene e Mac-
carese ci sono stati tre diversi ten-
tativi di truffa. Non è un sistema
nuovo, è già stato fatto altre volte in
passato anche nelle località del Co-
mune, ma stavolta sembrerebbe
che siano dei ragazzi giovani a
metterlo in scena. 
Due persone telefonano a casa di
persone anziane spacciandosi di-

rettamente per i loro nipoti o per lo-
ro amici. Dicono che il nipote ha
avuto un incidente o qualcosa di
molto grave “è in grossi guai”, e che
per tirarlo fuori da questa situazio-
ne c’è bisogno immediatamente di
soldi o di oggetti preziosi. 
“Purtroppo una signora è caduta in
questa trappola e ha consegnato
denaro e altri beni a questi presun-
ti amici del nipote – spiega Emma –
altre due signore invece, non aven-
do nipoti maschi, hanno capito che

quelle richieste erano un inganno e
per fortuna non sono state truffate.
È importante farlo sapere a tutti”.
La signora truffata è di Maccarese,
avanti con gli anni e sola, ha con-
segnato qualche centinaia di eu-
ro, l’orologio e persino la fede nu-
ziale sua e del marito morto per
“salvare” il nipote. Una truffa dis-
gustosa che colpisce le persone
più deboli della società e che an-
drebbe punita con la maggiore
severità possibile.
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Cronache
Colpiscono gli anziani, chiamati
per conto del nipote in fin di vita.
Da una signora a Maccarese si
sono fatti consegnare centinaia di
euro e persino le fedi nuziali 

di Chiara Russo      

La truffa 
del nipote 

Un pensiero per Marco
Marco sta combattendo la battaglia
più difficile della sua vita. 
Lui è sempre stato un combattente
e anche stavolta non mollerà di un
millimetro. Noi che gli vogliamo be-
ne per il momento non possiamo fa-
re altro che dire una preghiera.
Sperando presto di rivederlo per un
aperitivo insieme.



Dieci anni fa nasceva l’associa-
zione naturalistica Programma

Natura. Fondata da un gruppo di
amici che decisero di dar vita al-
l’ombra di una quercia, diventata
poi il simbolo e logo dell’associa-
zione, a un progetto ambizioso di-
venuto oggi punto di riferimento del
territorio. L’associazione ha avuto
da sempre come obiettivo quello di
diffondere la conoscenza della na-
tura e di sensibilizzare grandi e pic-
coli sull’importanza della biodiver-
sità e della sua tutela, perché solo
conoscendo l’ambiente le persone

potessero agire consapevolmente
nel proprio territorio.
Orgoglioso dei risultati ottenuti, Ric-
cardo Di Giuseppe, presidente e
fondatore di Programma Natura fa
un bilancio e previsione per il futuro.
“L’associazione − spiega Di Giu-
seppe − è diventata un vero e pro-
prio Centro di Educazione Ambien-
tale che opera nella Riserva e nei
comuni limitrofi, vantando collabo-
razioni con enti di ricerca e univer-
sità. Tra i successi, la gestione per
quasi 8 anni delle Oasi del WWF lo-
cali, i progetti di educazione am-
bientale nelle scuole e di alternan-
za scuola lavoro per migliaia di stu-
denti. Numerosi i corsi di formazio-
ne, come quello di guida naturali-
stica, la ricerca e il monitoraggio
ambientale e relative pubblicazioni
scientifiche. E poi il progetto ‘Itine-

rando’ in favore di un turismo eco-
sostenibile, e infine il continuo inte-
resse per le problematiche am-
bientali che hanno coinvolto il terri-
torio: gli sversamenti di cherosene
del 2014, l’erosione costiera, i rifiu-
ti e il consumo del suolo”.
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Cronache
Nata da un gruppo di amici 
ha sempre avuto come obiettivo 
principale quello di diffondere 
la conoscenza della natura 
e l’importanza della biodiversità

di Chiara Russo     

I dieci anni di 
Programma Natura



Il 5 febbraio è nata Greta. Per la
gioia della mamma Laura Pasquali
e del papà Paolo Berardi. Benve-
nuta piccolina, con i migliori augu-
ri da parte dei nonni e degli zii. 

Sabato 8 febbraio è arrivata Pene-
lope Pascalis. Bravissima mamma
Sara, hai fatto uno splendore e già
tutta la famiglia se n’è innamorata!

Valeria il 29 febbraio ha festeggiato
il suo compleanno. Uno ogni 4 anni,
ma ogni volta sempre più bello.

Ogni anno migliori. Auguri mam-
ma, che sai sempre come sorri-
dere alla vita. 78

Liete
Gli auguri ai nostri cari

Filippo il 23 marzo compie 50
primavere. Tanti auguri al papà
migliore del mondo da Giorgia e
Federico.
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feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

MARZO 2020

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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  FARMACIE

7-13 marzo
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

7-13 marzo
Farmacia Comunale 
Parco Leonardo
c/o Centro Comm. 
Parco Leonardo
Via del Bramante, 49/A
Tel. 06-65004407

14-20 marzo
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

21-27 marzo
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

28 marzo – 3 aprile
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

5-10 aprile
Farmacie della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

11-17 aprile
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
18.00 San Gabriele
Sabato
18.00 San Giovanni Bosco
Feriali
18.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
11.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
Sabato e feriali
18.00 San Giorgio 
(solo il mercoledì 17.30)

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



NUOVO trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30 6.15 6.50 7.25 8.35 9.57 11.00 12.40 13.40
14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.40 20.44

5.35 6.37 7.22 8.07 8.57 9.52 11.22 12.47 13.37
14.47 15.42 16.42 17.32 17.57 18.52 19.47 20.52

6.12 6.47 8.57 9.52 11.22 12.47 14.42 15.42 17.57
18.52 19.57 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Cotral - Info: 800.174.471

6.05 6.45 7.30 7.45 9.00 10.35 11.35 12.35 13.35
14.35 15.35 16.35 17.35 18.35 19.35 20.35 21.35

6.45 7.25 7.45 9.00 9.10 10.40 11.55 12.40 13.20
14.20 15.10 16.25 17.45 18.45 19.25 20.45 21.35

7.30 8.15 10.20 12.00 13.00 14.20 15.20 17.20
19.25 20.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15*  6:40*  7:53  8:21  9:07  9:40   10:32   11:31   12:15   13:30
14:20   15:25   15:40   17:00   17:45   18:25   19:10   19:59   20:50
21:31   22:31   23:20

Andata

Feriale

Festivo

Festivo

6:01*   7:15*   7:20   8:30   9:00   9:45   10:25   11:26   12:23   13:00
14:10   15:00   16:05   17:02   17:45   18:27   19:18   19:55   20:50
21:30   22:30   23:20

Ritorno

8:20   10:20   12:20   15:20   17:20   19:20Andata

9:20   11:20   13:20   16:20   18:20   20:20 9:20   11:20   13:20   16:20   18:20   20:20Ritorno

Maccarese - Fregene - Maccarese

Circolare
destra

6:45   7:52   8:45   9:45   10:45   11:45   12:45   13:45   14:45   15:45
16:45   17:45   18:45   19:45

Circolare 6:45   7:40   8:35   9:30  10:25  11:20  12:15  13:10  14:05  15:00
15:55  16:50  17:45  18:35  19:25

Circolare 9:00  11:10  13:20  16:10  18:10

Circolare
sinistra

8:00*   9:10*   10:20*   11:30*   12:40*   13:30*   14:35*   15:45*
16:55*   18:05*   19:15*   20:25*

7:10   8:16   9:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58  17:04
18:10  19:16

Circolare

9:00  10:20  11:40  13:00  15:30  16:50  18:10  19:30Circolare

Maccarese - Passoscuro - Ospedale - Palidoro - Maccarese

Maccarese - Palidoro - Passoscuro - Maccarese

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.

cotral

Ù
S

VEVEENTATANAND
O IPÙOFiumicino - Parco Leonardo - Maccarese

Maccarese - Aranova - Maccarese

6:05*   07:20   08:35   08:50   09:50   10:23   11:24   12:21   12:58
14:13   15:13   16:03   17:00   17:43   18:23   19:16   19:53   20:45
21:28   22:28   23:18

Andata

Feriale

Festivo

6:30*   6:47*   7:57   8:10   9:15   9:40   10:32   11:31   12:15   13:40
14:40   15:30   15:52   17:00   17:45   18:22   19:05   19:59   20:50
21:32   22:31   23:20

Ritorno

8:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Andata

Ritorno

Feriale

Festivo

6:15*   7:07*   7:45   8:30   9:15  10:00  11:00  11:45  12:30  13:20
14:10  14:45  15:45  16:30  17:18  18:00  18:45  19:25  20:10  21:00
22:00  23:00

Circolare

9:50  10:30  12:05  12:40  14:10  15:30  17:00  17:35  19:00  20:00Circolare

Feriale

Feriale Feriale

Festivo

(*) Corse non effettuate il sabato
N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Orari soggetti a modifiche per la chiusura
straordinaria delle scuole




